
 

Rendiconto generale dell'esercizio finanziario 2015 – Approvazione  
 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 28 giugno 2016, ha adottato all’unanimità dei 
presenti la seguente deliberazione n. 85/2016 – Verb. 305 
 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
VISTO il decreto legislativo del 4 giugno 2003, n. 127;  

VISTO il decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 “Riordino degli Enti di Ricerca in attuazione 
dell’art. 1 della Legge 27 settembre 2007, n. 165”; 

VISTO lo Statuto del Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato con provvedimento del 
Presidente n. 24, prot. AMMCNT-CNR n. 0023646 del 7 aprile 2015, di cui è stato dato l’avviso di 
pubblicazione sul sito del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR) in data 
29 aprile 2015, entrato in vigore in data 1° maggio 2015; 

VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
emanato con provvedimento del Presidente n. 43 prot. AMMCNT-CNR n. 0036411 del 26 maggio 
2015, di cui è stato dato l’avviso di pubblicazione sul sito del CNR e sul sito istituzionale del 
MIUR, in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – Serie Generale - n. 123 del 29 maggio 
2015, entrato in vigore in data 1° giugno 2015; 

VISTO l'art. 28 (relazioni consuntive sull'attività delle strutture della rete scientifica), del 
Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato 
con provvedimento del Presidente n. 43 prot. AMMCNT-CNR n. 0036411 del 26 maggio 2015, di 
cui è stato dato l’avviso di pubblicazione sul sito del CNR e sul sito istituzionale del MIUR, in 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – Serie Generale - n. 123 del 29 maggio 2015, entrato 
in vigore in data 1° giugno 2015; 

VISTI gli articoli 43, 44, 45 e 51 del Regolamento di amministrazione contabilità e finanza del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato con decreto del Presidente del 4 maggio 2005, 
prot. n. 25034 e pubblicato nel supplemento ordinario n. 101 alla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 2005; 

VISTO lo schema di Rendiconto generale dell'Ente per l'esercizio finanziario 2015 e i relativi 
allegati trasmessi con nota del Direttore Generale f.f. prot. AMMCNT-CNR n. 0043516 del 20 
giugno 2016; 

VISTA la nota integrativa al Conto consuntivo 2015, predisposta dal Dirigente dell’Ufficio 
Programmazione Finanziaria e Controllo della Direzione Generale, trasmessa dal Direttore 
Generale f.f., prot. AMMCNT-CNR n. 0045066 del 27 giugno 2016, sul contenimento della spesa - 
Versamento al bilancio dello Stato ex D.L. 78/2010 convertito con modificazioni con Legge 
n. 122/2010; 

VISTO il parere favorevole espresso dal Collegio dei revisori dei conti i l  27 giugno 2015 nella 
relazione al Rendiconto generale per l'esercizio finanziario 2015, verbale n. 1520; 



 

 2. 

DELIBERA 
 
1. Di approvare il Rendiconto generale per l'esercizio finanziario 2015 così articolato: 
 

a) Conto di bilancio articolato in Rendiconto finanziario decisionale e Rendiconto 
finanziario gestionale e corredato dei seguenti allegati: 
Allegato 1: rendiconto finanziario decisionale riclassificato per funzioni-obiettivo; 

Allegato 2: saldi di cassa al 31 dicembre 2015; 

Allegato 3: riepilogo dei movimenti di cassa 2014 per codifica SIOPE; 

Allegato 4: riepilogo delle spese per missioni e programmi; 

b) Conto economico; 

c) Stato patrimoniale, corredato dei seguenti allegati: 

Allegato 1: immobili del CNR e le variazioni intervenute nel corso dell'esercizio; 

Allegato 2: quadro riepilogativo dei mutui in ammortamento; 

Allegato 3: composizione delle immobilizzazioni e relativi movimenti; 

Allegato 4: quadro riepilogativo degli ammortamenti; 

d) Nota Integrativa; 

e) Situazione amministrativa; 

f) Relazione illustrativa del Presidente 

Allegato: Attestazione art. 41 D.L. 66/2014; 

g) Relazione del Collegio dei revisori dei conti. 
 

IL PRESIDENTE 
F.to digitalmente Massimo 
Inguscio 

IL SEGRETARIO 
F.to digitalmente Giambattista Brignone 
 
 
 
VISTO DIRETTORE GENERALE F.F. 
F.to digitalmente Massimiliano Di Bitetto 
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versamento
0,00  

0,00  

847.325,00  

versamento
a) 0,00  

b)
55.348,29  

c) 0,00  

d) 519.261,17  

e) 0,00  

f) 1.166.080,64  

g) 204.639,69  

h) 76.343,26  

2.021.673,05  

0,00  

0,00  

Art. 61 comma 9 (compenso per l’attività di componente o di segretario del collegio arbitrale)

Art. 6 comma 21 (Somme provenienti  dalle riduzioni di spesa derivanti dall’adozione delle misure di cui all’articolo 6 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, versate dagli enti e 
dalle amministrazioni dotati di autonomia finanziaria) 

Totale= a)+b)+c)+d)+e)+f)+g+h)

Art. 2 commi 618* e 623 L. n. 244/2007 - *come modificato dall'art. 8, c.1, della L.n. 122/2010 - (Spese di manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili utilizzati: 2% del valore immobile utilizzato - 
Nel caso di esecuzione di interventi di sola manutenzione ordinaria degli immobili utilizzati: 1% del valore dell'immobile utilizzato)

Art. 6 comma 14  (Spese per acquisto, manutenzione, noleggio e esercizio di autovetture, nonché per acquisto di buoni taxi)

Art. 6 comma 12 (Spese per missioni) 

Art. 6 comma 13 (Spese per la formazione) 

Art. 6 comma 9  (Spese per sponsorizzazioni)

Art. 6 comma 21-sexies (Agenzie fiscali di cui al D.Lgs n. n. 300/1999, possono assolvere alle disposizioni dell'art. 6 e del successivo art. 8, comma 1, primo periodo, nonché alle disposizioni vigenti in 
materia di contenimento della spesa dell’apparato amministrativo)

Art. 6 comma 8 (Spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza)

Art. 6 comma 7  (Incarichi di consulenza) 

Disposizioni di contenimento

Art. 6 comma 3 come modificato dall'art. 10, c.5, del D.L. n. 192/2014, in corso di conversione (Indennità, compensi, gettoni, retribuzioni corrisposte a consigli di amministrazione 
e organi collegiali comunque denominati ed ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo 10% su importi risultanti alla data 30 aprile 2010)                                                                 NB:  per 
le Autorità portuali tenere conto anche della previsione di cui all'art. 5, c.14, del D.L. n. 95/2012

Ufficio II   -   (Enti ed organismi operanti nella sfera di competenza del Ministero della salute e delle strutture sanitarie presenti sul territorio nazionale)  indirizzo e-mail: igf.ufficio2.rgs@tesoro.it                                                                                                                                                              

Ufficio IV  -  (Enti ed organismi operanti nella sfera di competenza della Presidenza del Consiglio dei Ministri - relativamente all’area dello sport e delle politiche giovanili - e dei Ministeri: dell’istruzione, dell’università e della ricerca; per i 
beni e le attività culturali e del turismo;   indirizzo e-mail: igf.ufficio4.rgs@tesoro.it

Ufficio VII -  (Enti ed organismi operanti nella sfera di competenza della Presidenza del Consiglio dei Ministri - con l’esclusione dell’area dello sport e delle politiche giovanili - e dei Ministeri: dell’economia e finanze; delle politiche 
agricole, alimentari e forestali; dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; delle infrastrutture e dei trasporti; dello sviluppo economico relativamente all’area delle comunicazioni)      indirizzo e-mail: igf.ufficio7.rgs@tesoro.it

Ufficio VIII - (Enti ed organismi pubblici operanti nella sfera di competenza dei Ministeri: dell’interno; degli affari esteri; della giustizia; del lavoro e delle politiche sociali; della difesa; dello sviluppo economico - ad esclusione dell’area 
relativa alle comunicazioni)       indirizzo e-mail: igf.ufficio8.rgs@tesoro.it

Denominazione Ente:   CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE

Disposizioni di contenimento

Applicazione D.L. n. 78/2010 conv. L.  n. 122/2010

Applicazione D.L. n. 112/2008 conv. L. n. 133/2008

Art. 6 comma 1 (Spese per organismi collegiali e altri organismi)

Scheda monitoraggio riduzioni di spesa con versamento in entrata al bilancio dello Stato

Da inviare a:              Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - Ispettorato Generale di Finanza

importo Parziale

Art. 67 comma 6  (somme provenienti dalle riduzioni di spesa contrattazione integrativa e di controllo dei contratti nazionali ed integrativi)

Art. 61 comma 17 (somme provenienti da riduzioni di spesa e maggiori entrate di cui all'art. 61, con esclusione di quelle di cui ai commi 14 e 16)
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versamento

0,00  

versamento

0,00  

versamento

0,00  

versamento

0,00  

0,00  

492.910,46  

versamento

0,00  

0,00  

versamento

0,00  

Art. 8 comma 3 (spese per consumi intermedi)

Disposizione di contenimento

Art. 50 comma 3  (somme  rinvenienti da ulteriori riduzioni di spesa - 5% spesa sostenuta anno 2010 - per acquisti di beni e servizi per consumi intermedi)

Disposizione di contenimento

Art. 1 comma 417 - come novellato dall'articolo 50, comma 5, del D.L. n. 66/2014  (disposizione sostituitiva normativa vigente in materia di contenimento della spesa pubblica per apparato amministrativo 
degli enti  D.Lgs n. 509/1994 e D.Lgs n. 103/1996) 

Art. 1 comma 321 (la disposizione prevede che l'Autorità garante della concorrenza e del mercato nonché le Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità assicurino il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica individuando misure di contenimento della spesa, anche alternative rispetto alle vigenti disposizioni in materia di finanza pubblica ad esse applicabili, che garantiscano il versamento al bilancio dello 
Stato di un risparmio di spesa complessivo annuo maggiorato del 10 per cento rispetto agli obiettivi di risparmio stabiliti a legislazione vigente e senza corrispondenti incrementi delle entrate dovute ai contributi 
del settore di regolazione.) 

Disposizioni di contenimento

Art. 23-ter  comma 4   (somme rinvenienti applicazione misure in materia di trattamenti economici) 

Disposizione di contenimento

Articolo 16 comma 5 (somme derivanti dalle economie realizzate per effetto di piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di riordino e ristrutturazione amministrativa, di semplificazione 
e digitalizzazione, di riduzione dei costi della politica e di funzionamento, ivi compresi gli appalti di servizio, gli affidamenti alle partecipate e il ricorso alle consulenze attraverso persone giuridiche)

Disposizione di contenimento

Applicazione D.L. n. 66/2014 conv. L. n. 89/2014

Applicazione D.L. n. 98/2011, conv. L. n. 111/2011

Applicazione D.L. n. 201/2011, conv. L. n. 214/2011

Applicazione D.L. n. 95/2012, conv. L. n. 135/2012

Applicazione L. n. 228/2012 (L. stabilità 2013) 

Applicazione L. n. 147/2013 (L. stabilità 2014)

Art. 1 comma 108  (ulteriori interventi di razionalizzazione - da parte degli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici: INPS e INAIL  - per la riduzione delle proprie spese: servizi informatici; 
contratti di acquisto di servizi amministrativi tecnici ed informatici; contratti di consulenza; contratti di sponsorizzazione tecnica o finanziaria; ecc )

Disposizioni di contenimento

Art. 1 commi 141 e 142   (ulteriori riduzioni per acquisto di mobili e arredi anni 2013, 2014 e 2015 - comma 141 come modificato dall'articolo 10, comma 6, del D.L. n. 192/2014, in corso di conversione)

Art. 1 comma 111  (riduzione dotazione organica personale non dirigenziale di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), del decreto legge n. 95 del 2012, con esclusione delle professionalità sanitarie)
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Conto di Bilancio 
per l’esercizio finanziario 2015 

 Situazione amministrativa 

Consiglio Nazionale delle Ricerche 
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Consistenza della cassa all'inizio dell'esercizio …………………………….……………………………… 496.078.175,28

 - in c/competenza …….…………………….…………… 1.060.731.215,93

 - in c/residui……………………….…………………….… 168.606.228,08 1.229.337.444,01

 - in c/competenza ...….….………………………………. 956.618.626,26

 - in c/residui…………….……………………………….… 311.913.444,19 1.268.532.070,45
Consistenza della cassa alla fine dell'esercizio .……………..………….……………………………….. 456.883.548,84

 - degli esercizi precedenti………………………………. 143.659.839,76

 - dell'esercizio……….....…………………………………. 93.296.943,90 236.956.783,66

 - degli esercizi precedenti………………………………. 291.044.556,76

 - dell'esercizio…..……...………………….…………….… 308.581.119,43 599.625.676,19

Avanzo di amministrazione alla fine dell'esercizio…………………………….………..…………………... 94.214.656,31

Avanzo di amministrazione al 31 dicembre 2014 179.538.395,67

Entrate accertate c/competenza 2015 1.154.028.159,83

Spese impegnate c/competenza 2015 1.265.199.745,69

Disavanzo di competenza 2015 -111.171.585,86

Variazioni nei residui attivi -361.650,06

Variazioni nei residui passivi 26.209.496,56

Sbilancio variazioni residui 2015 25.847.846,50

Avanzo di amministrazione al 31 dicembre 2015 94.214.656,31

SITUAZIONE AMMINISTRATIVA

Riscossioni

Pagamenti

Residui attivi

Residui passivi

L'avanzo è altresì dimostrato come segue:
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SITUAZIONE AMMINISTRATIVA

Per complessivi euro 94.151.463,36  il predetto avanzo è vincolato come segue:

- Programma Nazionale di ricerche in Antartide 46.484.051,30

- Progetti della Roadmap europea ESFRI 8.097.144,98

- Iniziativa scientifica LENS 85.249,00

- Progetto IPERION-CH 426.245,00

- Programma "Nexdata" 19.769.968,00

- Progetti bandiera 8.059.172,00

- Progetto "Nuovi farmaci per malattie rare" 2.000.000,00

- Progetti per l'innovazione e lo sviluppo nel Mezzogiorno 967.597,00

- Finanziamenti MIUR relativi ai Programmi Operativi Nazionali (PON) 349.121,67

- Finanziamenti MIUR relativi al Fondo per gli Investimenti della Ricerca di Base (FIRB) 167.332,77

- Finanziamenti MIUR relativi al Fondo Integrativo Speciale per la Ricerca (FISR) 53.866,93

- Finanziamenti MIUR per altre iniziative progettuali 1.908,57

- Finanziamenti MiSE relativi al progetto Industria 2015 322.412,27

- Altri finanziamenti e contributi ministeriali 995.923,48

- Finanziamenti della Presidenza del Consiglio dei Ministri 678.546,00

- Finanziamenti di altri enti e istituzioni di ricerca 46.498,17

- Finanziamenti delle Regioni relativi ai Programmi Operativi Regionali (POR) 726.494,03

- Altri finanziamenti da Regioni e province autonome 643.689,18

- Finanziamenti da Comuni 27.436,39

- Finanziamenti da Unioni di Comuni 65.129,74

- Finanziamenti da Università 104.026,50

- Finanziamenti da Aziende sanitarie locali 3.014,49

- Finanziamenti da Aziende ospedaliere e Aziende ospedaliere universitarie integrate con il SSN 53.979,14

- Finanziamenti da Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici 5.468,00

- Finanziamenti da altre Amministrazioni Locali produttrici di servizi sanitari 1.200,00

- Finanziamenti da altri enti e agenzie regionali e sub regionali 11.700,00

- Finanziamenti da Consorzi di enti locali 41.000,00

- Finanziamenti da altre Amministrazioni Locali 4.270,00

- Finanziamenti di soggetti privati 161.986,38

- Finanziamenti da altre imprese partecipate 51.008,73

- Finanziamenti da altre imprese 34.604,18

- Finanziamenti da Istituzioni Sociali Private (ONLUS, Fondazioni, ONG) 95.915,96

- Finanziamenti della Comunità Europea nell'ambito dei Programmi Quadro 1.405.840,07

- Finanziamenti della Comunità Europea per il Programma "Horizon 2020" 383.064,36

- Altri finanziamenti della Comunità Europea 1.481.815,87

- Finanziamenti di altri soggetti, pubblici e privati, di Paesi aderenti Unione Europea 196.135,18

- Entrate da rimborsi/recuperi/restituzioni somme non dovute/incassate in eccesso da Famiglie 3.200,00

- Finanziam. altri soggetti, pubblici e privati, di Paesi non comunitari e organismi internazionali 145.448,02

Totale avanzo di amministrazione al 31/12/2015 a destinazione vincolata 94.151.463,36
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Rendiconto generale 
per l’esercizio finanziario 2015 

 RELAZI ONE I LLUSTRATI VA 

DEL PRESI DENTE 

 SULLE RI SULTANZE DELLA GESTI ONE 

ECONOMI CO FI NANZI ARI A 

Consiglio Nazionale delle Ricerche 
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     Consiglio Nazionale delle Ricerche  
	
  

 
 
 
 
 
 
 
 

RELAZIONE AL CONTO CONSUNTIVO 2015	
  
 
 
PARTE A: Relazione Illustrativa  
 
PARTE B: Relazione sulla gestione  
 

	
   	
  

Approvato dal Consiglio di Amministrazione in data XXX 2016	
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PREMESSA  

La “Relazione al Conto Consuntivo 2015”, in applicazione dell’art. 28 del Regolamento di 

Organizzazione e Funzionamento del CNR, rappresenta una sintesi dell’andamento gestionale del 

CNR nel suo complesso, che, integrata dal rendiconto generale, evidenzia costi sostenuti e risultati 

conseguiti da ciascun programma e progetto svolto dalla Rete in relazione agli obiettivi fissati dal 

Piano Triennale. 

Contemporaneamente, la presente relazione costituisce altresì un allegato al Bilancio Consuntivo 

2014 in ottemperanza dell’art. 51 del Regolamento di Amministrazione, Contabilità e Finanza che 

prescrive di accompagnare il rendiconto finanziario con una relazione sull’andamento della gestione 

con notizie sui principali avvenimenti verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio.  

La presente Relazione viene articolata in due sezioni principali: 

• Parte A, che espone i principali fatti gestionali e organizzativi avvenuti durante il 2015, con 

le azioni di follow-up sviluppate durante i primi mesi del 2016; 

• Parte B, che costituisce la relazione sulla gestione che descrive i risultati e lo stato dell’arte 

delle attività dell’Ente, sulla base di quanto riportato dalle strutture coinvolte. 

La Relazione verrà sottoposta all’approvazione del Consiglio di Amministrazione, prima dell’invio 

ufficiale al Ministero dell’Università e della Ricerca e al Ministero dell’Economia e delle Finanze.  
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PARTE A: RELAZIONE ILLUSTRATIVA AL BILANCIO  

1. INTRODUZIONE 

Il CNR è allineato con i macro-obiettivi individuati dalla visione Europa 2020 dell’Unione Europea, 

in cui la rilevanza che ricerca e innovazione ricoprono per il futuro delle persone e delle Società in 

cui vivono è ritenuta essenziale. 

La strategia di intervento declinata da Europa 2020 propone di: 

• innalzare entro tale data la spesa per R&S al 3% del PIL; 

• riorientare le politiche in materia di R&S e innovazione alle principali sfide della 

contemporaneità come i cambiamenti climatici, l’energia, l’uso efficiente e sostenibile delle 

risorse, la salute e l’evoluzione demografica per favorire una crescita intelligente, 

sostenibile, inclusiva; 

• rafforzare tutti gli anelli della catena dell’innovazione, dalla ricerca più teorica alla 

commercializzazione dei prodotti della conoscenza. 

Per i prossimi anni tali scelte concentreranno e finalizzeranno grandi risorse economiche, 

determinando le direzioni e i possibili sviluppi delle attività di ricerca. 

Inoltre, in linea con il Programma Nazionale della Ricerca (PNR), il CNR focalizzerà i propri 

obiettivi secondo le seguenti direttrici: 

− potenziare e valorizzare la ricerca scientifica; 

− ampliare, rafforzare e qualificare la comunità dei ricercatori; 

− concorrere a rendere competitiva la scienza italiana, anche al fine di sostenere lo sviluppo e 

la crescita socioeconomica del Paese; 

− internazionalizzare la ricerca scientifica, in particolare nei settori di maggiore interesse per 

l’Italia; 

− promuovere la ricerca attraverso azioni mirate di comunicazione e outreach per stimolare la 

crescita culturale, tecnologica ed economica della Società. 

 

Questa impostazione, applicata con continuità, porterà, nel medio-lungo termine, a un 

miglioramento netto della qualità delle attività di ricerca e di quella dell’azione di supporto 
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amministrativo assicurato dall’Amministrazione centrale. Questo nella prospettiva di rendere il 

CNR sempre più competitivo e capace di misurarsi e cooperare con le istituzioni di ricerca di 

maggior prestigio dei Paesi avanzati. 

 

In tale contesto, il CNR maggiore Ente di ricerca nazionale, attraverso la vasta comunità scientifica, 

la capillarità sul territorio e la integrazione nel tessuto sociale, rappresenta a pieno le potenzialità da 

esprimere nell’immediato futuro in termini di competitività ed eccellenza. 

La multidisciplinarietà e l’integrazione fra saperi sono alla base del rafforzamento del sistema 

ricerca nazionale, integrato nelle policies comunitarie. 

 

Il 2015 ha visto l’Ente impegnato a gestire l’entrata a regime degli interventi attuati nel biennio 

2013-2014 e a implementare gli interventi dell’ultimo anno, sia organizzative, come l’entrata in 

vigore del nuovo Regolamento di Organizzazione e Funzionamento sia in termini di gestione, come 

l’accentramento della maggior parte dei servizi. 

Queste sono solo alcune delle attività realizzate, in un’ottica di miglioramento costante e malgrado 

la continua contrazione dei finanziamenti pubblici e le circostanze economico-sociali che il Paese e 

l’Europa stanno vivendo. 

I risultati ottenuti confermano il	
   ruolo	
   strategico	
   del	
   CNR	
   quale	
   punto	
   di	
   riferimento	
   nazionale	
   e	
  

internazionale	
  della	
  ricerca	
  pubblica	
  italiana	
  e	
  dell’intera	
  comunità	
  scientifica.	
  È	
  infatti	
  da	
  sottolineare	
  

che	
  il	
  driver	
  principale	
  per	
  lo	
  svolgimento	
  delle	
  attività	
  dell’Ente	
  è	
  essere	
  la	
  strategia	
  scientifica.	
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2. PRINCIPALI FATTI GESTIONALI DEL 2015 E AVVENIMENTI ACCADUTI DOPO LA 

CHIUSURA DI ESERCIZIO 

 

Le azioni sviluppate durante il 2015 costituiscono la naturale evoluzione e concretizzazione del 

processo di razionalizzazione, ottimizzazione e innovazione dell’Ente, delle sue strutture e dei suoi 

processi interni.  

I risultati ottenuti sono in primo luogo frutto di una attenta e dettagliata analisi dell’evoluzione 

organizzativa dell’Ente nel corso degli ultimi anni, anche alla luce delle risoluzioni legislative 

introdotte. 

Bisogna tenere presente che la posizione del CNR rispetto al panorama della ricerca e del sistema 

socio-economico è funzione diretta dell’andamento del sistema Paese.  

In questo contesto il CNR deve far fronte alla riduzione del contributo pubblico, ma allo stesso 

tempo alla necessità di mantenere elevate performance in termini di capacità innovativa da mettere 

nel sistema per il Paese. L’Ente quindi si trova a dover affrontare la sfida di migliorare la qualità 

della ricerca e di aumentare l’efficienza sfruttando tutte le opportunità di sinergia e risparmio e 

aumentare l’impatto sul sistema produttivo e sociale. 

Coerentemente con Horizon 2020 e le anticipazioni ricevute dal MIUR circa le linee portanti del 

PNR, il CNR ha definito le tematiche strategiche nell’ambito delle quali sviluppare la propria futura 

programmazione. Fra queste priorità vi sono attività concernenti Mare, Energia, Cibo e Salute e 

Migrazioni. 

In questo contesto sono stati definiti anche i nuovi Progetti Premiali, con due iniziative di cui il 

CNR è caopofila, ovvero “Cibo&Salute” e “Materiali innovativi e tecnologie efficienti per le 

energie rinnovabili – MATER”. 

A questo proposito, l'Ente si è concentrato verso azioni volte a una più efficace funzionalità al 

servizio della rete scientifica, quali la gestione centralizzata dei servizi di facility management, delle 

utenze energetiche e dei buoni pasto per tutta la rete scientifica. Inoltre, si è perseguito il 

potenziamento dei servizi dedicati alla valorizzazione dei risultati della ricerca e al rapporto con le 

Imprese. 
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Nei successivi paragrafi verranno esposti gli interventi più significativi dal punto di vista gestionale 

e organizzativo. 

 

2.1. La Dimensione Organizzativa 

Il CNR, durante il 2013 e il 2014, ha implementato un processo trasversale di razionalizzazione e 

riorganizzazione, che ha coinvolto sia la Rete Scientifica, sia l’Amministrazione Centrale. 

Le risultanze di tale processo sono il frutto di un costante dialogo fra vertici dell’Ente e strutture 

coinvolte, finalizzato all’attuazione di soluzioni efficaci che, se da una parte devono preservare le 

mission proprie delle strutture, dall’altra hanno posto in essere i cambiamenti necessari al 

raggiungimento degli obiettivi di razionalizzazione. 

A prescindere dai fattori organizzativi, l’Ente ha continuato a perseguire l’eccellenza nella ricerca, 

che si sostanzia nei risultati conseguiti dalla comunità scientifica sia in termini di produttività 

scientifica sia in termini di partecipazione a bandi competitivi, sia a livello nazionale che europeo. 

Anche in questo contesto, lo Statuto costituisce un avanzamento rispetto ai molti processi 

innovativi intrapresi in questi anni ed è lo strumento per consolidare e migliorare gli straordinari 

risultati scientifici conseguiti dal CNR nell’ultimo triennio. 

 

Dall’inizio del 2014 è vigente la nuova struttura organizzativa e funzionale della sede centrale. Nei 

primi mesi del 2014, con il coinvolgimento dei soggetti interessati, sono state riviste le declaratorie 

delle strutture.  

Il progetto di Riorganizzazione è stato finalizzato a razionalizzare la precedente struttura attraverso 

una più efficace ripartizione delle funzioni, una più efficace articolazione delle responsabilità e 

degli obiettivi, una distinzione tra le attività di dirigenza amministrativa e quelle di supporto 

tecnico. 

La riorganizzazione ha identificato le cinque aree funzionali dell’Amministrazione: 

• supporto alle funzioni della Direzione Generale e della Presidenza; 

• gestione delle risorse umane; 

• supporto alla rete scientifica e gestione delle infrastrutture; 

• programmazione finanziaria, bilancio e controllo; 

Allegato alla delibera n. 85 del 28 giugno 2016 Pagina 848 di 945



Relazione al Conto Consuntivo 2015  

 

	
   9 

• valorizzazione della ricerca e innovazione interna. 

 

Queste funzioni vengono svolte dalla Direzione Generale, due direzioni centrali, dieci uffici 

dirigenziali e diciassette fra strutture di particolare rilievo e uffici non dirigenziali. 

In ottemperanza allo Statuto e all’attuale normativa che regola la dirigenza nelle amministrazioni 

pubbliche, deriva dall’esigenza di.  

Assicurare la selezione di specifiche competenze manageriali necessarie per la gestione di funzioni 

di supporto alla Rete Scientifica e di funzioni particolarmente tecniche, nell’ottica di considerare 

l’Amministrazione Centrale come un centro servizi per la Rete Scientifica, risulta prioritario, ma al 

tempo stesso va pensato con attenzione al fine di garantire il giusto equilibrio tra azione di 

monitoraggio, supporto e controllo e la necessità di non imporre vincoli troppo stringenti alle 

attività di ricerca, ossia al core business dell’Ente. 

 

2.2. La dimensione strategica 

2.2.1. Valutazione e trasparenza 

Il CNR continua a perseguire, secondo quanto disposto dalla Legge, l’applicazione di adeguate 

policy in materia di trasparenza e di valutazione della performance, sia amministrativa sia 

scientifica. 

Per quanto concerne la valutazione della performance amministrativa nel sono perseguiti gli sforzi 

volti ad ottenere significativi miglioramenti per quanto riguarda la definizione di chiari obiettivi di 

risultato, approntati in modo più stringente nella loro articolazione temporale rispetto a quelli 

definiti nell’anno precedente.  

Nel 2015 è stata introdotta una piattaforma informatica a supporto della rendicontazione delle 

attività connesse agli obiettivi che permetterà a valutati e valutatori di interagire on-line e di 

condividere all’interno dell’ambiente documentazione e valutazioni. 

Inoltre, sempre nel 2015 e nell’ambito del Benessere organizzativo, è stato avviato il progetto pilota 

“Feedback 360”, attraverso il quale tutti i dipendenti CNR sono stati chiamati a rispondere a un 

questionario riguardante l’efficienza organizzativa e la valorizzazione all’interno delle strutture 

nelle quali svolgono la propria attività.  
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La misurazione della performance, avviata nel 2013 e perfezionata nel 2014, costituisce oramai un 

sistema permanente di valorizzazione del potenziale con particolare riferimento al personale 

tecnico-amministrativo, anche per mettere in atto una gestione degli incentivi come sistema 

premiante. 

Con l’approvazione del Piano Triennale della Performance sono stati fissati gli obiettivi di tutte le 

strutture dell’Amministrazione Centrale, cui verrà applicato un nuovo modello di valutazione che 

riguarderà sia il livello di raggiungimento degli obiettivi assegnati all’unità organizzativa, sia gli 

obiettivi di comportamento. Per quanto riguarda il grado di raggiungimento connesso agli obiettivi 

di comportamento, questo sarà attribuito anche attraverso la metodologia “Valutazione a 360°”, 

mentre il punteggio connesso al grado di raggiungimento degli obiettivi di struttura (valutazione di 

performance raggiunto), sarà attribuito dal soggetto valutatore sulla base degli elementi informativi 

contenuti nella relazione a consuntivo sulle attività svolte.  

 

Dal 2014 sono state introdotte procedure di valutazione annuale per i Direttori di Istituto.  

A questo proposito è stata effettuata un’approfondita analisi per l’identificazione degli adempimenti 

istruttori che i Direttori di Istituto devono ottemperare. Questa check-list costituirà uno strumento di 

autovalutazione, monitoraggio e valutazione della compliance dei Direttori nella gestione delle 

strutture da loro dirette.  

Nel corso del 2015, sono state elaborate ulteriori indicazioni operative sul fronte amministrativo-

gestionale, in esecuzione di quanto disposto dalla delibera n. 16/2014, e forniti nella intranet 

“cruscotti” per consentire ai direttori di istituto di migliorare le procedure di autovalutazione e 

conoscere in tempo reale gli scostamenti rispetto a quanto atteso dall’amministrazione.  

Sono in fase di definizione ulteriori elementi di dettaglio al fine di evidenziare meglio gli ambiti e i 

parametri di riferimento, nonché specificare meglio i criteri che saranno adottati per la valutazione 

delle prestazioni manageriali. Tale tipo di valutazione affianca quella relativa al grado di 

raggiungimento delle linee strategiche di Istituto, presentate dal Direttore nel proprio documento 

programmatico in sede di bando di selezione. 

L’intero processo è da considerarsi in itinere, e s’intende implementare seguendo un percorso a 

tappe, con un approccio realistico e graduale, in cui sperimentare anche nuove metodologie, 

soprattutto per quanto riguarda la valutazione delle competenze possedute e degli aspetti 

comportamentali adottati. 

Allegato alla delibera n. 85 del 28 giugno 2016 Pagina 850 di 945



Relazione al Conto Consuntivo 2015  

 

	
   11 

 

 

Per quanto riguarda invece la valutazione delle attività scientifiche degli Istituti, si è concluso il 

processo di valutazione degli Istituti del CNR 2014-2015. Tale esercizio si colloca nell’alveo dei 

diversi processi di valutazione della ricerca. 

Il processo è stato definito sulla base delle indicazioni del Consiglio Scientifico che ha individuato 

come principali criteri di giudizio:  

• la qualità della produzione scientifica;  

• la formazione di personale qualificato;  

• il trasferimento dei risultati della ricerca alla società.  

L’esercizio valutativo si pone l’obiettivo, anche mediante il confronto con i risultati del precedente 

assessment 2009, di migliorare le politiche interne riguardanti l’allocazione delle risorse tra i 

Dipartimenti e gli Istituti e i meccanismi di premialità per l’alta qualità scientifica dimostrata. 

Inoltre, esso sarà l’occasione per ridisegnare, laddove necessario, l’intera articolazione della rete 

scientifica, al duplice fine di evitare sovrapposizioni e duplicazioni tra le unità di ricerca e 

incrementare al massimo le sinergie sul territorio.  

Tale esercizio di valutazione integra e completa quello operato dall’ANVUR attraverso la 

Valutazione della Qualità della Ricerca (VQR), fino ad oggi limitato alla valutazione dei 

Dipartimenti e il cui oggetto è la sola valutazione della ricerca scientifica, non contemplando aspetti 

di carattere organizzativo-gestionale. 

 

	
  

2.2.2. Programmazione delle attività e controllo di gestione 

L’entrata in vigore del nuovo Regolamento di Organizzazione ha portato a una nuova 

strutturazione dei Piani di Gestione per il 2016. 

Il driver principale per la programmazione delle attività dell’Ente deve essere la strategia 

scientifica. Di conseguenza è sulla programmazione scientifica che si vanno poi ad innestare le 

risorse economiche che, anche se di natura diversificata, finanziano le attività di ricerca dell’Ente. 

Questo processo si deve riflettere anche negli strumenti di programmazione, delle attività di 

ricerca e delle risorse correlate, a disposizione della rete scientifica. Al fine di ottimizzare la 
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rappresentazione delle attività e delle risorse dell’Ente e gestire il transitorio verso la messa a 

regime delle nuove disposizioni regolamentarie si sta procedendo a una revisione degli strumenti 

di programmazione, anche di concerto con la rete. 

Nell’ambito dell’attuazione dell’ultimo Piano di Attività (PTA) e in ottemperanza al nuovo 

Regolamento di Organizzazione e funzionamento, sono stati definiti i Piani di Gestione 

preliminari della rete scientifica. I Dipartimenti hanno definito circa 80 Aree Progettuali che sono 

state successivamente declinate dagli Istituti in circa 4.000 Progetti, a cui sono state collegate le 

risorse di personale ed economico finanziarie. Per ulteriori dettagli si rimanda all’aggiornamento 

del PTA in fase di preparazione. 

A livello organizzativo l’amministrazione ha integrato le strutture del Bilancio e della Ragioneria 

nell’Ufficio Programmazione Finanziaria e Controllo, permettendo una gestione coerente di 

attività e risorse. 

Inoltre, l’amministrazione ha attivato strutture di monitoraggio e controllo (Controllo di Gestione 

e Internal Audit) al fine di garantire regolarità amministrativa ed efficienza di gestione. 

 

2.2.3. Misure per il contenimento della spesa 

Per la realizzazione di questo obiettivo, che prevede tra l’altro una razionalizzazione e una 

maggiore efficienza nella gestione dei contratti di fornitura di beni e servizi su tutto il territorio 

nazionale, si è proceduto ad avviare una serie di azioni tese al contenimento della spesa sia per 

quanto riguarda la rete scientifica sia per quanto riguarda la sede centrale. 

 

Gli interventi di razionalizzazione della spesa, sono stati attuati ricorrendo a una complessa 

riduzione degli oneri e, soprattutto, a un ripensamento sull’utilizzo delle risorse destinate al 

sostentamento delle sedi, per una loro ottimizzazione futura in ottica di investimenti mirati.  

Il CNR ha posto in essere le azioni volte a una razionalizzazione soprattutto delle spese di 

funzionamento dell’Ente e di tutte le articolazioni territoriali. 

 

Nell’ottica di quanto sopra esposto si è provveduto ad attuare una complessa riduzione delle spese 

e, soprattutto a un ripensamento sull’utilizzo delle risorse destinate al sostentamento delle sedi, 

per una loro ottimizzazione futura in ottica di investimenti mirati.  
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In questo scenario, fra le azioni già intraprese si vogliono sottolineare:  

• contenimento delle locazioni – l’operazione di riduzione delle locazioni proseguirà 

attraverso l’uso di diverse opportunità quali la revisione dei contratti in essere, la 

valorizzazione delle proprietà in essere, la sostituzione di locazioni con nuove proprietà 

compatibilmente con le risorse economiche presenti, la razionalizzazione delle sedi 

conseguente al riassetto in corso delle articolazioni della rete scientifica;  

• iniziative di natura edilizia – progetti volti a rendere disponibili nuove sedi, di più 

moderna concezione dal punto di vista dei consumi e delle manutenzioni, con conseguenti 

possibili risparmi a regime;  

• accentramento forniture energetiche e riduzione del consumo energetico – l’obiettivo di 

accentrare la spesa energetica si ritiene possa essere portato a regime entro il 2016; nel 

corso dell’anno si opererà per allineare tutte le strutture ed acquisire la fornitura per la 

gestione centralizzata;  

• revisione dei servizi di facility management – nel corso del 2015 si è provveduto a 

completare il censimento degli elementi salienti fondamentali ad una corretta 

predisposizione di capitolati prestazionali sia per i servizi di pulizia che della 

vigilanza/portierato le cui gare saranno pubblicate nel corso del 2016 (dal 1 gennaio 2016 

pulizia, vigilanza guardiania). 

 

2.2.4. I processi di dematerializzazione 

La dematerializzazione e la semplificazione amministrativa sono adempimenti di Legge per tutte 

le PA. Questi processi rappresentano per il CNR obiettivi prioritari e costituiscono il nucleo 

centrale degli interventi di modernizzazione dell’amministrazione, da attuare mediante l’adozione 

di strategie, policy, standard, strumenti tecnici e tecnologici innovativi. 

La semplificazione delle procedure amministrative e il conseguente miglioramento 

dell’interazione tra l’amministrazione e l’utenza interna ed esterna al CNR rende possibile, tra 

l’altro, una più efficace esposizione di output e outcome, accrescendo la visibilità dell’Ente e 

generando, in tal modo, valore aggiunto. 

Per giungere a tali risultati si potenzieranno gli sforzi finalizzati all’automazione dei procedimenti 

gestiti dal CNR, con lo scopo di rendere il sistema sempre più efficiente e pronto a raccogliere le 
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sfide del tempo. Le caratteristiche essenziali saranno: scalabilità, modularità, affidabilità e 

adeguati livelli di servizio. 

Il nuovo assetto del sistema informativo potrà garantire: 

• più efficace supporto all’azione amministrativa; 

• migliore supporto alle decisioni per gli organi di governo dell’Ente; 

• supporto strategico alla missione istituzionale di generare, preservare e trasmettere la conoscenza 

prodotta dall’Ente; 

• migliore integrazione tra i processi di governance, quelli amministrativo-gestionali e quelli 

specifici delle attività di ricerca della rete scientifica CNR;  

• una migliore visibilità istituzionale per effetto della compatibilità con analoghi sistemi nazionali 

e internazionali. 

Rispetto al grado di sviluppo del sistema, molte azioni sono state già intraprese e avranno 

maggiore impulso nel corso del triennio 2016-2018, anche per quanto riguarda l’integrazione di 

sottosistemi e componenti. L’obiettivo sarà quello di ottenere un sistema integrato ed 

interoperabile con soggetti esterni in cui, tra l’altro, sarà possibile correlare azioni organizzative, 

spesa e risultati della ricerca.  

 
In tale contesto la recente evoluzione dei sistemi informativi dell’Ente ha condotto, ai seguenti 

risultati: 

• Settore “Risorse umane” 

o realizzazione di un sistema per la gestione delle procedure di selezione del 

personale a tempo determinato ed indeterminato (Selezioni On line), 

o realizzazione di un portale di comunicazione tra personale ed Amministrazione 

Centrale (SIPER), nel quale sono pubblicati cedolini e CUD e sono resi disponibili 

diversi servizi; 

o realizzazione di un nuovo sistema per la produzione e l’approvazione degli attestati 

di presenza, 

o realizzazione di un sistema per la gestione dei corsi di formazione per il personale 

(GESFOR), 

o realizzazione di un sistema di gestione del processo di valutazione della 

performance dei responsabili delle strutture della SAC. 
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• Settore “Contabilità” 

o gestione delle fatture elettroniche attive e passive, 

o invio telematico degli ordinativi di pagamento all’istituto cassiere, 

o integrazione con la Piattaforma Certificazione Crediti (PCC), 

o implementazione del registro unico documenti fiscali, 

o gestione degli ordini di missione; 

• Settore “Ricerca” 

o anagrafiche di finanziamenti esterni, accordi e convenzioni, collaborazioni con 

soggetti esterni, società partecipate (in fase di test), collaborazioni con soggetti 

terzi, 

o acquisizione, tramite sistema People, di informazioni relative a competenze, 

esperienze, attività, pubblicazioni e collaborazioni del personale, 

o evoluzione del sistema di gestione del portafoglio dei Diritti di Proprietà 

Intellettuale, con gestione della documentazione allegata, integrazione dei dati 

contabili (costi/ricavi), dematerializzazione dell’invio delle invention disclosure; 

• Gestione dei flussi di lavoro e documentali 

o realizzazione di un prototipo di sistema per la conservazione a norma. 

E’ stata, inoltre, realizzata la piattaforma “Scrivania Digitale”, che permette di automatizzare 

flussi di lavoro di qualunque tipo. Tale sistema consente presenta a ciascuno dei partecipanti ad 

un determinato flusso i suoi compiti e tiene traccia delle azioni effettuate. 

Si segnala, infine, che il CNR ha concluso con successo il progetto “Science & Technology 

Digital Library”, inserito tra le iniziative dell’Agenda digitale italiana, che ha consentito di 

realizzare un prototipo di biblioteca digitale aperta al sistema della R&S e alla società civile. 
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PARTE B: RELAZIONE SULLA GESTIONE 

3. RISORSE FINANZIARIE E UMANE  

	
  

3.1. Dinamica delle entrate e spese 2011-2014  

3.1.1. La gestione di competenza - Entrate 

Le entrate accertate1, escluse le partite di giro2, ammontano ad euro 789.568.228,23 (-13,23% 

rispetto al 2014) come di seguito ripartite e confrontate con i tre esercizi finanziari precedenti: 

 

Nel corso del 2015, si registra un cospicuo decremento delle entrate complessive rispetto al 2014 

(-13,23%). Di particolare entità è la riduzione del contributo di finanziamento ordinario del MIUR 

(-14,41%), in gran parte dovuta al mancato finanziamento dei progetti premiali relativi alle 

annualità 2014 e 2015. Ulteriori poste negative sono registrate nei finanziamenti da parte dei 

Ministeri (- 34,89%) ed i finanziamenti da parte delle regioni e degli enti locali (-31,13%). 

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
1 Si reputa opportuno ricordare che l’accertamento assunto ai sensi dell’art. 24 del Regolamento, è registrato direttamente sul 

G.A.E. pertinente (mediante l’accesso, via rete, alla procedura informatica SIGLA di contabilità dell’Ente), dalle segreterie 
amministrative dei centri di responsabilità competenti all’accertamento. Al predetto accertamento segue la registrazione del 
documento attivo, intendendo per tale qualsiasi documento (fattura attiva, rendicontazione delle spese, relazione scientifica etc.) 
che, comprovando lo svolgimento dell’attività da cui l’entrata è generata, e comunque l’esigibilità del credito, consente di 
determinare i ricavi da imputare all’esercizio. Mediante la registrazione del documento attivo: 

 vengono confermate o rideterminate le date e gli importi di scadenza del credito; 
 sono definiti i profili fiscali; 
 vengono trasformati in economici i dati finanziari, determinando, su indicazione del centro di responsabilità interessato, la 

quota parte di entrata da imputare ai ricavi dell’esercizio o degli esercizi successivi. 
Le somme accertate nell’esercizio, ma non riscosse al termine del medesimo, sono iscritte nel conto dei residui attivi. 

2 Pari ad euro 364.459.931,60. 

2012 2013 2014 2015 variazioni rispetto 
al 2014

Finanziamento ordinario del MIUR 684.465.340,00 604.160.373,00 657.880.937,52 563.095.972,00 -94.784.965,52
Finanziamenti da parte dei Ministeri           71.615.152,97 99.926.209,19 83.888.189,68 54.618.680,68 -29.269.509,00
Finanziamenti da parte dell’Unione Europea e di 
Organismi internazionali 49.996.906,24 44.293.801,02 37.468.509,33 49.365.312,73 11.896.803,40
Finanziamenti da parte delle Regioni e degli Enti 
locali 24.842.697,85 25.106.420,36 35.541.419,41 27.335.476,29 -8.205.943,12
Finanziamenti da parte di altri Enti del settore 
pubblico e privato 29.533.493,04 33.810.111,39 24.836.400,60 32.567.734,07 7.731.333,47
Entrate derivanti dalla vendita di prodotti e da 
prestazione di servizi  65.991.526,92 55.879.553,34 53.733.962,66 51.052.449,31 -2.681.513,35
Redditi e proventi patrimoniali 817.364,89 500.256,67 494.186,05 830.475,42 336.289,37
Altre entrate 19.878.538,49 14.288.568,87 14.755.628,00 10.664.035,58 -4.091.592,42
Entrate per la alienazione di beni patrimoniali 1.504.840,00 1.522.745,00 1.317.305,00 38.092,15 -1.279.212,85
Entrate per la riscossione di crediti 3.411,43 7.641,30 22.500,00 -22.500,00
Accensione di mutui 0 8.000.000,00 0 0 0,00
Totale entrate accertate 948.649.271,83 887.495.680,14 909.939.038,25 789.568.228,23 -120.370.810,02

Entrate accertate

Descrizione
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Al contrario risulta un cospicuo incremento dei finanziamenti da parte della UE e degli organismi 

internazionali (+31,13%), dovuto principalmente all’avvio della progettualità Horizon 2020 e dei 

finanziamenti da parte di altri enti del settore pubblico e privato (+31,13%). 

 

3.1.2. La gestione di competenza - Spese 

Le spese impegnate3, escluse le partite di giro4, ammontano ad euro 900.739.814,09 (-1,99% 

rispetto al 2014), come di seguito ripartite e confrontate con i tre esercizi finanziari precedenti: 

 

Le uscite hanno avuto una lieve contrazione rispetto all’esercizio 2014, riduzione che ha 

riguardato quasi tutte le categorie, con l’eccezione delle spese per beni servizi e prestazioni 

tecnico-scientifici (+23,59%). 

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
3 Si reputa opportuno ricordare che l’impegno, assunto ai sensi dell’art. 28 del Regolamento, è registrato direttamente sul G.A.E. 

pertinente (mediante l’accesso, via rete, alla procedura informatica SIGLA di contabilità dell’Ente) dalle segreterie amministrative 
dei Centri di responsabilità che hanno contratto il rapporto obbligatorio. Al predetto impegno segue la registrazione del documento 
passivo (liquidazione). È considerato documento passivo qualsiasi documento in grado di comprovare l’attività svolta dalla 
controparte e comunque il suo diritto ad ottenere il pagamento del suo credito. La fase della liquidazione è avviata allorché il 
documento passivo perviene al centro di responsabilità ed è conclusa proprio dalla registrazione del medesimo documento ad opera 
della segreteria amministrativa. La registrazione aggiorna il registro degli impegni con i dati risultanti dalla liquidazione, in 
particolare la registrazione: 
▪ conferma o ridetermina  le date e gli importi dei pagamenti da effettuare;  
▪ specifica la quota parte degli importi relativi alle prestazioni che sono già state rese ed a quelle che devono essere ancora rese dal 

creditore; 
▪ trasforma in economici i dati finanziari, determinando, su indicazione del centro di responsabilità interessato, la quota parte di 

spesa da imputare ai costi dell’esercizio o di esercizi successivi. Qualora il documento passivo si riferisca all’acquisizione di beni 
che sono oggetto di inventariazione, il sistema definisce la quota di ammortamento del bene da imputare ai costi del centro di 
responsabilità. 

Le somme impegnate e non pagate al termine dell’esercizio sono iscritte nel conto dei residui. 
4 Pari ad euro 364.459.931,60. 
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In particolare si evidenzia che la categoria delle spese del personale risulta apparentemente ridotta 

di circa 15 milioni. Tale riduzione è dovuta all’adozione del nuovo piano dei conti integrato con 

conseguente allocazione degli oneri relativi all’IRAP nella categoria Oneri tributari, che, di 

conseguenza risulta aumentata di circa 16 milioni.  

Infine, per completezza di informazione sulla gestione di competenza 2015, si espone di seguito la 

situazione dei fondi di riserva a chiusura dell’esercizio a confronto con la previsione iniziale 2015. 

 

 

I prelievi che hanno interessato i fondi di riserva sono stati tutti approvati dal Consiglio di 

Amministrazione, previo parere favorevole dei Revisori dei Conti.  

A seguito delle disposizioni di cui all’art. 9 del D.L. 78/2011, convertito dalla Legge 122/2011, e 

soprattutto della circolare MEF-RGS n. 40/2010, il Fondo speciale per rinnovi contrattuali non 

presenta alcun accantonamento. 

In ordine alle disposizioni legislative finalizzate al contenimento di talune tipologie di spesa, si 

ricorda che il CNR è articolato in centri di responsabilità, distribuiti su tutto il territorio nazionale 

e che nell’ambito delle disponibilità attribuite ai medesimi con l’approvazione del bilancio di 

previsione, gli stessi operano con autonomia finanziaria e gestionale 5. 

Vale la pena sottolineare che l’Ente effettua il monitoraggio dei limiti di spesa mediante apposite 

funzionalità del sistema informativo-contabile SIGLA  volte ad impedire il superamento dei limiti 

di spesa, sia nella fase di predisposizione del bilancio di previsione sia nel corso della gestione, 

verificando altresi il rispetto della normativa anche in sede di predisposizione delle variazioni al 

bilancio. 

A dimostrazione del rispetto dei limiti di spesa e dei conseguenti versamenti al bilancio dello Stato 

in calce alla presente nota è allegata la prescritta scheda di monitoraggio unitamente alla nota di 

trasmissione al Collegio dei revisori dei conti del CNR per il prescritto controllo. 

Tutti i versamenti dovuti al bilancio dello Stato, per complessivi euro 3.361.908,51, sono stati 

disposti con i seguenti mandati: 

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
5  cfr. artt. 2 e 5 del regolamento di amministrazione, contabilità e finanza  

Descrizione Iniziale Variazioni Finale

Fondo di riserva 999.698,86 936.231,03 1.935.929,89
Fondo per il finanziamento di progetti di ricerca di 
interesse nazionale      152.145.482,63 69.072.223,29 83.073.259,34

Totale entrate accertate 153.145.181,49 70.008.454,32 85.009.189,23
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• n. 3458 del 16 giugno 2015 di euro 492.910,46 – (ex art. 1, commi 141 e 142, Legge 

228/2012); 

• n. 6299 del 27 ottobre 2015 di euro 847.325,00 – (ex art. 67 D.L. 112/2008); 

• n. 6298 del 27 ottobre 2015 di euro 2.021.673,05 – (ex art. 6 D.L. 78/2010). 

 

3.1.3. La gestione in conto residui 

La gestione nel corso dell’esercizio finanziario 2015 dei residui attivi pregressi presenta al 

31/12/2015, le seguenti risultanze: 

 

 

Sono state operate cancellazioni contabili per un totale di euro 361.650,06 relative alla rinuncia da 

parte del soggetto finanziatore all’attività ed alla duplicazione di accertamenti nonché a minori 

somme incassate per arrotondamenti d’importo, per spese e commissioni bancarie, per spese 

postali, per imposte di bollo o di registro. Conclusivamente, sono stati riaccertati all’1/1/2016 

residui attivi per euro 143.659.839,76, in quanto ritenuti tuttora esigibili. 

I complessivi residui attivi, ivi compresi quelli provenienti dalla gestione di competenza, 

ammontano ad euro 236.956.783,66, con un consistente decremento rispetto al 2014 del 31,93%. 

Tale decremento è frutto di una attenta gestione del ciclo dell’entrata messa in atto dall’Ufficio 

Programmazione finanziaria e controllo, nonché dall’azione di recupero crediti sollecitata alle 

strutture di ricerca; di seguito si fornisce il dettaglio confrontato con le risultanze dei tre esercizi 

finanziari precedenti. 

Residui attivi al 1/1/2015 312.627.717,90

Residui attivi cancellati nel corso del 2015 361.650,06
Residui attivi riscossi nel corso del 2015 168.606.228,08

Residui attivi al 31/12/2015 143.659.839,76
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La gestione nel corso dell’esercizio finanziario 2015 dei residui attivi pregressi presenta al 

31/12/2015, le seguenti risultanze: 

 

Sono state operate cancellazioni contabili, relative a poste valutate come effettive economie, per 

un totale di euro 26.209.496,56. 

I complessivi residui passivi, ivi compresi quelli provenienti dalla gestione di competenza, 

ammontano ad euro 599.625.676,19(-4,70% rispetto al 2014); di seguito si fornisce il dettaglio 

confrontato con le risultanze dei tre esercizi finanziari precedenti. 

 

2012 2013 2014 2015 variazioni rispetto 
al 2014

Finanziamento ordinario del MIUR 165.273.039,30 90.327.274,39 133.811.267,51 65.000.067,51 -68.811.200,00
Finanziamenti da parte dei Ministeri           45.705.010,49 37.267.162,34 48.643.568,02 46.473.017,47 -2.170.550,55
Finanziamenti da parte dell’Unione Europea e di 
Organismi internazionali 9.610.361,80 9.230.942,83 10.482.273,44 10.704.949,13 222.675,69
Finanziamenti da parte delle Regioni e degli Enti 
locali 42.005.634,08 35.971.829,39 48.099.012,81 45.274.264,68 -2.824.748,13
Finanziamenti da parte di altri Enti del settore 
pubblico e privato 23.343.756,38 22.571.603,21 21.558.478,87 22.401.310,01 842.831,14
Entrate derivanti dalla vendita di prodotti e da 
prestazione di servizi  52.360.564,07 46.987.635,89 42.287.528,07 38.895.510,92 -3.392.017,15
Redditi e proventi patrimoniali 115.904,64 120.410,39 288.159,23 186.189,28 -101.969,95
Altre entrate 1.042.603,86 1.595.527,88 4.233.838,36 3.654.263,58 -579.574,78
Entrate per la alienazione di beni patrimoniali 0 0 0 0,00 0,00
Entrate per la riscossione di crediti 0 0 0 0,00 0,00
Entrate per partite di giro 3.454.134,10 2.650.580,05 3.223.591,59 4.367.211,08 1.143.619,49
TotaleResidui attivi al 31/12/2015 342.911.008,72 246.722.966,37 312.627.717,90 236.956.783,66 -75.670.934,24

Residui attivi

Descrizione

2012 2013 2014 2015 variazioni rispetto 
al 2013

 Spese per gli organi dell'Ente 659.894,35 711.501,07 413.340,53 210.880,74 -202.459,79
 Spese per il personale 111.015.026,09 102.954.604,45 113.814.824,16 139.536.169,47 25.721.345,31
 Beni di consumo e servizi 75.149.852,10 74.762.145,56 85.377.319,37 70.415.585,06 -14.961.734,31
 Beni, servizi, e prestazioni tecnico-scientifici 197.551.920,64 260.634.696,44 200.681.508,53 227.076.722,99 26.395.214,46
 Dottorati, borse di studio e assegni di ricerca 66.978.319,92 78.346.401,47 74.962.729,57 61.927.366,99 -13.035.362,58
 Oneri tributari 7.311.194,58 6.399.159,53 7.175.978,50 7.982.747,22 806.768,72
 Oneri finanziari 266.245,64 719.252,53 66.760,52 347.581,44 280.820,92
 Spese non classificabili in altre voci 4.843.871,48 1.149.691,45 57.933,15 4.689.540,45 4.631.607,30

Totale residui spese correnti 463.776.324,80 525.677.452,50 482.550.394,33 512.186.594,36 29.636.200,03

 Opere immobiliari 29.285.634,44 25.211.767,77 40.515.310,64 23.948.600,56 -16.566.710,08
 Acquisizioni di beni di uso durevole 72.551.740,13 68.031.735,01 54.626.726,61 43.296.021,78 -11.330.704,83
 Partecipazioni 784.883,26 803.358,35 1.273.959,26 372.500,00 -901.459,26
 Indennità di anzianità 5.810.455,43 1.456.618,86 1.796.630,31 32.657,95 -1.763.972,36
 Depositi definitivi 0 103,74 0 0,00

Totale residui di investimento 108.432.713,26 95.503.583,73 98.212.626,82 67.649.780,29 -30.562.846,53

 Rimborso mutui 66.444,44 85.542,71 0 640.843,96 640.843,96

Totale rimborso mutui 66.444,44 85.542,71 0,00 640.843,96 640.843,96

 Partite di giro 50.591.546,32 44.758.551,28 48.404.476,36 19.148.457,58 -29.256.018,78

Totale spese impegnate 622.867.028,82 666.025.130,22 629.167.497,51 599.625.676,19 -29.541.821,32

Residui passivi

Descrizione
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3.1.4. La situazione amministrativa e l’avanzo di amministrazione 

La situazione amministrativa evidenzia quanto segue: 

 

 

 

 

L’allegato 2 al Conto del bilancio fornisce l’elenco di tutti i saldi di cassa dei conti CNR che 

sommano ad euro 456.883.548,84. Tale risultato è confermato anche dall’allegato 3 che riporta il 

riepilogo delle movimentazioni di cassa per codifica SIOPE in base a quanto disposto dal decreto 

del Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 

- IGEPA n. 38666 del 23 dicembre 2009, che obbliga gli enti soggetti alla rilevazione di cui 

all’art. 28 della Legge 27 dicembre 2002, n. 289, ad allegare al rendiconto i prospetti dei dati 

SIOPE relativi all’esercizio. 

 

Di seguito è dimostrato il risultato dell’esercizio: 

 

 

Il predetto avanzo risulta, altresì, dimostrato come segue: 

 

Fondo di cassa al 1/1/2015 + Riscossioni - Pagamenti Fondo di cassa al 31/12/2015

496.078.175,28 1.229.337.444,01 1.268.532.070,45 456.883.548,84

Fondo di cassa al 31/12/2015 + Residui attivi - Residui passivi
Avanzo di amministrazione al 

31/12/2015

456.883.548,84 236.956.783,66 599.625.676,19 94.214.656,31

179.538.395,67

Entrate accertate per competenza 1.154.028.159,83

Spese impegnate per competenza 1.265.199.745,69

-111.171.585,86

Variazioni intervenute nei residui attivi -361.650,06

Variazioni intervenute nei residui passivi 26.209.496,56

25.847.846,50

94.214.656,31

Avanzo di amministrazione al 31/12/2014

Disavanzo di competenza

Differenza nella variazioni dei residui

Avanzo di amministrazione al 31/12/2015
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La tabella che segue offre un’ulteriore rappresentazione dell’avanzo di amministrazione 2015, 

ripartito secondo specifiche finalità. Emerge che l’avanzo è, per massima parte, vincolato nel suo 

utilizzo alla realizzazione di specifiche attività direttamente indicate dal Ministero vigilante in 

sede di assegnazione del contributo ordinario di funzionamento. 

  

Descrizione Avanzo accertato 
2015 

Importi già 
applicati al 

bilancio 2016 

Maggiore 
avanzo 2015 da 

applicare al 
bilancio 2016 

Programma Nazionale di ricerche in Antartide 46.484.051,30 46.484.051,30 0,00 

Progetti della Roadmap europea ESFRI 8.097.144,98 8.097.144,98 0,00 

Iniziativa scientifica LENS 85.249,00 85.249,00 0,00 

Progetto IPERION-CH 426.245,00 426.245,00 0,00 

Programma "Nexdata" 19.769.968,00 19.769.968,00 0,00 

Progetti bandiera 8.059.172,00 8.059.172,00 0,00 

Progetto "Nuovi farmaci per malattie rare" 2.000.000,00 2.000.000,00 0,00 

Progetti per l'innovazione e lo sviluppo nel 
Mezzogiorno 967.597,00 967.597,00 0,00 

Avanzo non vincolato all’esecuzione di specifici 
progetti  63.192,95 0,00 63.192,95 

Finanziamenti MIUR relativi ai Programmi 
Operativi Nazionali (PON) 349.121,67 0,00 349.121,67 

Finanziamenti MIUR relativi al Fondo per gli 
Investimenti della Ricerca di Base (FIRB) 167.332,77 0,00 167.332,77 

Finanziamenti MIUR relativi al Fondo Integrativo 
Speciale per la Ricerca (FISR) 53.866,93 0,00 53.866,93 

Finanziamenti MIUR per altre iniziative progettuali 1.908,57 0,00 1.908,57 

Finanziamenti MiSE relativi al progetto Industria 
2015 322.412,27 0,00 322.412,27 

Altri finanziamenti e contributi ministeriali 995.923,48 0,00 995.923,48 

Finanziamenti della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri 678.546,00 0,00 678.546,00 

Finanziamenti di altri enti e istituzioni di ricerca 46.498,17 0,00 46.498,17 

Finanziamenti delle Regioni relativi ai Programmi 
Operativi Regionali (POR) 726.494,03 0,00 726.494,03 

Altri finanziamenti da Regioni e province autonome 643.689,18 0,00 643.689,18 

Finanziamenti da Comuni 27.436,39 0,00 27.436,39 

Finanziamenti da Unioni di Comuni 65.129,74 0,00 65.129,74 

Finanziamenti da Università 104.026,50 0,00 104.026,50 

Finanziamenti da Aziende sanitarie locali  3.014,49 0,00 3.014,49 
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Descrizione Avanzo accertato 
2015 

Importi già 
applicati al 

bilancio 2016 

Maggiore 
avanzo 2015 da 

applicare al 
bilancio 2016 

Finanziamenti da Aziende ospedaliere e Aziende 
ospedaliere universitarie integrate con il SSN 53.979,14 0,00 53.979,14 

Finanziamenti da Istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifico pubblici 5.468,00 0,00 5.468,00 

Finanziamenti da altre Amministrazioni Locali 
produttrici di servizi sanitari 1.200,00 0,00 1.200,00 

Finanziamenti da altri enti e agenzie regionali e sub 
regionali 11.700,00 0,00 11.700,00 

Finanziamenti da Consorzi di enti locali 41.000,00 0,00 41.000,00 

Finanziamenti da altre Amministrazioni Locali 4.270,00 0,00 4.270,00 

Finanziamenti di soggetti privati 161.986,38 0,00 161.986,38 

Finanziamenti da altre imprese partecipate 51.008,73 0,00 51.008,73 

Finanziamenti da altre imprese 34.604,18 0,00 34.604,18 

Finanziamenti da Istituzioni Sociali Private 
(ONLUS, Fondazioni, ONG) 95.915,96 0,00 95.915,96 

Finanziamenti della Comunità Europea nell'ambito 
dei Programmi Quadro 1.405.840,07 0,00 1.405.840,07 

Finanziamenti della Comunità Europea per il 
Programma "Horizon 2020" 383.064,36 0,00 383.064,36 

Altri finanziamenti della Comunità Europea 1.481.815,87 0,00 1.481.815,87 

Finanziamenti di altri soggetti, pubblici e privati, di 
Paesi aderenti Unione Europea 196.135,18 0,00 196.135,18 

Entrate da rimborsi/recuperi/restituzioni somme non 
dovute/incassate in eccesso da Famiglie 3.200,00 0,00 3.200,00 

Finanziam. altri soggetti, pubblici e privati, di Paesi 
non comunitari e organismi internazionali 145.448,02 0,00 145.448,02 

    

 94.214.656,31 85.889.427,28 8.325.229,03 
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3.2. Sviluppo risorse umane  

 

3.2.1. Consistenza del personale 

La consistenza del personale a tempo indeterminato al 31 dicembre 2015 è di 7.004 unità. 

Nel corso dell’anno 2015 gli oneri stipendiali, riguardanti esclusivamente la retribuzione fissa, 

ammontano a euro 302.946.652,29. Nonostante la elevata attendibilità dei valori essi potranno 

essere considerati definitivi solo dopo la pubblicazione del Conto Annuale 2015. I dati cui si fa 

riferimento in questo paragrafo, per comodità di lettura, sono sintetizzati nella tabella sotto 

riportata. 

 

Cessati
2015

Assunti
2015

Untià provenienti 
da altro livello

Untià migrate 
ad altro livello

Totali
2015

Oneri per 
competenza
Stipendiali

DIRETTORE GENERALE - - - - 1 155.097,76
- - - - 7 889.980,10
6 4 9 - 96 10.703.317,93
1 2 - - 3 317.443,53

DIRIGENTE INCARICATO - - 1 1 2 294.607,48

109 12.360.446,80

19 - 7 8 189 16.450.463,78
25 1 4 10 775 46.369.283,00
23 20 3 2 2772 111.592.268,44

3736 174.412.015,22

5 - 1 3 30 3.103.412,03
1 - 12 1 98 4.992.605,22
5 4 1 12 347 14.386.684,84

475 22.482.702,09

11 1 4 4 87 3.844.319,40
- - - - 34 1.201.155,39

121 5.045.474,79

25 2 8 8 572 23.481.790,67
6 - 2 3 438 15.662.837,90
3 13 2 - 469 14.743.342,45

1479 53.887.971,02

5 - 4 4 188 6.945.017,55
4 - 1 1 162 5.354.935,49
2 2 - - 215 6.058.453,52

565 18.358.406,56

11 - 4 5 214 7.437.721,50
7 - 1 - 115 3.500.384,14
2 5 - 1 124 3.402.803,29

453 14.340.908,93

4 - - 1 48 1.592.904,17
VIII livello - Operatore di Amministrazione - - - - 18 465.822,71

66 2.058.726,88
Totale Generale 165 54 64 64 7004 302.946.652,29

Livello e Profilo

Dirigenti e Direttori

DIRETTORE DI DIPARTIMENTO
DIRETTORE DI ISTITUTO
DIRIGENTE DI II FASCIA

Ricercatori
DIRIGENTE DI RICERCA
PRIMO RICERCATORE
RICERCATORE

Tecnologi
DIRIGENTE TECNOLOGO
PRIMO TECNOLOGO
TECNOLOGO

Funzionari
IV   livello - Funzionario di Amministrazione
V    livello - Funzionario di Amministrazione

Collaboratori Tecnici
IV   livello - Collaboratore Tecnico E.R.
V    livello - Collaboratore Tecnico E.R.
VI   livello - Collaboratore Tecnico E.R.

Collaboratori di Amministrazione
V    livello - Collaboratore di Amministrazione

VIII livello - Operatore Tecnico

Operatori di Amministrazione
VII  livello - Operatore di Amministrazione

VI   livello - Collaboratore di Amministrazione
VII  livello - Collaboratore di Amministrazione

Operatori Tecnici
VI   livello - Operatore Tecnico
VII  livello - Operatore Tecnico
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Dirigenti, Direttori di Dipartimento e Direttori di Istituto del CNR  

Nel corso del 2015 relativamente ai Dirigenti di II fascia si è avuta nr. 1 cessazione nel corso 

dell’anno e n. 2 nuove assunzioni, pertanto, il numero totale dei Dirigenti di II fascia nell’anno di 

riferimento sono 3. 

Sono state portate a compimento le procedure di nomina, avviate nel corso dell’anno precedente, di 

n. 9 Direttori di Istituto 

Sono state avviate e concluse nel corso del 2015 le procedure di nomina da parte del Consiglio di 

Amministrazione di complessivi n. 18 Direttori di Istituto di cui 5 con incarico avente decorrenza 

nel 2016. 

Il numero complessivo dei Direttori di Dipartimento e di Dirigente incaricato è  rimasto invariato. 

 

Consistenza del Personale CNR a tempo determinato 

La consistenza del personale a tempo determinato al 31/12/2015 è di 1461 unità di personale. 

Al pari dei dati relativi al personale a tempo indeterminato, anche quelli inerenti il personale a 

tempo determinato potranno essere considerati definitivi solo dopo la pubblicazione del Conto 

Annuale 2014. 

Anno 2015 Donne Uomini Totale 

Ricercatori 312 337 649 

Tecnologi 143 120 263 

Liv. IV-VIII 285 264 549 

  740 721 1461 

 

Le assunzioni di personale con contratto di lavoro a tempo determinato nel corso dell’anno 2015 

hanno avuto luogo allo scopo di consentire lo svolgimento di specifici programmi e/o progetti di 

ricerca e supporto alla medesima. 

 

Personale comandato  

In attuazione dell’art. 21 del Regolamento del Personale e della Delibera del Consiglio di 

Amministrazione n. 93/2012 del 30.5.2012, i comandi attivi al 31 dicembre 2015 sono i seguenti: 
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- 69 u.d.p. CNR presso altre amministrazioni, con oneri a carico del CNR;  

- 12 u.d.p. CNR presso altre amministrazioni con oneri a carico dell'amministrazione 

ricevente; 

- 1 u.d.p. proveniente da altra amministrazione e comandata presso il CNR, con oneri a carico 

dell'amministrazione di provenienza. 

 

Personale in mobilità  

Nel corso dell’anno 2015 sono state effettuate le procedure di mobilità per l’acquisizione di 3 unità 

(in entrata) e per il trasferimento di 2 unità (in uscita) presso altre Amministrazioni. 

 

3.2.2. Procedure di reclutamento, assunzioni obbligatorie, progressioni economiche e di 
carriera  

1) Procedure selettive pubbliche 

a) reclutamento di personale a tempo indeterminato: 

Concorso a n. 3 posti Dirigente II fascia – Area Giuridico Amministrativa Bando n. 364.188 – 

rimodulazione della commissione esaminatrice e nomina della commissione definitiva; 

Concorso a n. 5 posti di Operatore tecnico – VIII livello bando n. 364.186 – di cui 3 posti Sede 

Centrale Roma – 1 posto Area di Milano – 1 posto Area di Napoli -scaduto il 24 febbraio 2014 

– Totale candidati n. 1861    -  Concorso in itinere 

b) reclutamento di personale a tempo determinato 

Sono stati indetti dagli Istituti n. 211 bandi di selezione.  

 

2) Procedure selettive riservate 

a). selezioni ex art. art. 52, CCNL 1998/2001,-passaggi per mobilità fra profili, Livelli:VIII – VII – 

VI – V 

È stata portata a termine la procedura di selezione per n. 58 passaggi in mobilità tra profili - 

Accertamento regolarità atti del 31 marzo 2015 

 

Allegato alla delibera n. 85 del 28 giugno 2016 Pagina 866 di 945



Relazione al Conto Consuntivo 2015  

 

	
   27 

b). selezioni ex art. ex 42 del CCNL 7 ottobre 1996 per l’attribuzione dell’indennità di 

valorizzazione professionale per il personale inquadrato nel IV livello del profilo di CTER  

La procedura selettiva è stata avviata con avviso del Direttore Generale (Avviso prot. n. 

0025605 dell’1/04/2014). Nr. domande pervenute: 400 (predisposizione ed emanazione 

dell’avviso di selezione, nomina della commissione in data 12/09/2014) - In itinere 

c). Selezioni ex Art. 8 del CCNL 2002-2005 - anticipo di fascia stipendiale per 

Ricercatori/Tecnologi 

Avviata procedura per BANDO 364.174 

Numero domande pervenute 1754 - Numero domande escluse 40 - In itinere. 

d). Selezioni ex art. 15, commi 5 e 6 CCNL 2002-2005 – Progressione di livello per i profili di 

Ricercatore e Tecnologo 

Bando n. 364.145 complessive n. 6 progressioni al I livello, profilo di Dirigente Tecnologo, di 

cui: 

- n. 2 progressioni per il settore Supporto alla ricerca / progettazione-gestione impianti  

Approvazione della graduatoria in data 9 febbraio 2015 

 

Bando n. 364.146 di complessive n. 16 progressioni al II livello, profilo di Primo Tecnologo, di 

cui: 

- n. 4 progressioni per il Settore Organizzativo gestionale/giuridico amministrativo 

Provvedimento di decadenza commissione 14 luglio 2015 

Decreto di nomina nuova commissione 5 novembre 2015 

- n. 12 progressioni per il Settore Supporto alla ricerca / progettazione-gestione impianti 

Approvazione della graduatoria in data 26 ottobre 2015 

 

Con Bando n. 364.172 n. 80 progressioni al I livello, profilo di Dirigente di ricerca  

A seguito de sentenza del TAR del Lazio è stato dato l’avvio alla procedura selettiva 

attraverso: 

- Decreti di nomina delle 7 commissioni esaminatrici per le Macroaree di riferimento 

Comunicazioni di nomina del Presidente del CNR 
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- Lettere di avvio del procedimento 

- Insediamento delle commissioni e inizio lavori 

 

Con Bando n. 364.173 n. 117 progressioni al II livello, profilo di Primo ricercatore  

A seguito de sentenza del TAR del Lazio è stato dato l’avvio alla procedura selettiva attraverso: 

- Decreti di nomina delle 7 commissioni esaminatrici per le Macroaree di riferimento 

Comunicazioni di nomina del Presidente del CNR 

- Lettere di avvio del procedimento 

- Insediamento delle commissioni e inizio lavori 

Per le 14 commissioni sopraindicate sono stati nominati un totale di 186 commissari. 

 

3) Assunzioni obbligatorie ex L. 68/99 

Nel corso dell’anno 2015 sono state effettuate le seguenti assunzioni ai sensi della Legge 68/99:  

a) n. 8 assunzioni di idonei su selezioni riservate agli appartenenti alle categorie riservatarie 

L.68/99 residenti in varie regioni; 

b) n. 3 assunzioni tramite gli Uffici di Collocamento Provinciali 

c) n. 2 assunzioni effettuate ai sensi dell’art. 7, comma 6 della Legge 125/2013.  

d) deliberati n. 2 concorsi riservati (un bando per operatore Tecnico ai sensi dell’art. 1 L. 

68/99, 1 bando per Collaboratore Tecnico Enti di Ricerca).   

 

4) Bandi di mobilità esterna volontaria, ai sensi dell’art. 30 del decreto legislativo n. 165/2001 

Sono state avviate e, in gran parte concluse, le procedure selettive di n. 143 bandi di mobilità 

esterna volontaria, ai sensi dell’art. 30 del Decreto Legislativo 165/2001 e ss. mm. ii.,  finalizzati 

alla copertura di  n.76 posti, a tempo pieno ed indeterminato, per il personale di ruolo, con profilo di 

Ricercatore/Tecnologo, III livello, e di n. 67 posti per il personale di ruolo, con profilo di 

Collaboratore Tecnico Enti di Ricerca VI Livello.  

5) Borse di studio – tirocini - associature 

Presso le Strutture Scientifiche dell’Ente sono stati emanati n. 125 bandi per borse di studio per 

complessivi n. 141 posti 
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Sono stati emanati complessivi n. 659 bandi per il conferimento di Assegni per lo svolgimento di 

attività di ricerca per un totale di 707 posti assegnati. 

 

6) Servizio civile 

È stato presentato un nuovo progetto per l’impiego di volontari nell’anno 2016 dal titolo “Una 

Biblioteca Digitale CNR per la Scienza e la Tecnica: dal prototipo al servizio” 

Sono stati gestititi gli adempimenti relativi al servizio espletato di n. 12 volontari presso l’Area di 

ricerca di Genova, l’Area di ricerca di Bologna e l’Istituto di Scienza e Tecnologie 

dell’Informazione (ISTI) di Pisa. 

 

3.2.3. Incarichi di consulenza e collaborazione - Assegni di ricerca e borse di studio 

Per quanto concerne gli incarichi di consulenza e collaborazione, la tabella sotto evidenziata 

riepiloga la consistenza numerica e la tipologia dei contratti di collaborazione attivi nel 2015 e la 

relativa spesa sostenuta. Sono esclusi gli incarichi relativi agli Organi del CNR. 

Nel corso del 2015 risultano attivi n. 4273 assegni di ricerca (n. 2571 u.d.p.) e n. 1078 borse di 

studio (n. 792 u.d.p.). 

 

 

806

AMMINISTRATIVO 23
RICERCA 467
TECNICO 316

262

1	
  -­‐	
  3	
  MESI 66
4	
  -­‐	
  6	
  MESI 168
7	
  -­‐	
  12	
  MESI 343
oltre	
  12	
  MESI 229

665

11.167.335,05

918

806

4.965.878,55

4273
2571

1078
792

Divisi	
  per	
  Tipologia:

N.ro	
  Contratti	
  	
  CO.CO.CO	
  attivi	
  nel	
  2015

N.ro	
  Contratti	
  AUTONOMI	
  OCCASIONALI	
  attivi	
  nel	
  2015

N.ro	
  AUTONOMI	
  OCCASIONALI	
  attivi	
  nel	
  2015

N.ro	
  CO.CO.CO	
  attivi	
  nel	
  2015

Spesa	
  CO.CO.CO.	
  2015

N.ro	
  Assegnisti	
  	
  attivi	
  nel	
  2015

N.ro	
  Contratti	
  	
  per	
  Borse	
  di	
  studio	
  attivi	
  nel	
  2015
N.ro	
  Borsisti	
  attivi	
  nel	
  2015

Spesa	
  AUTONOMI	
  OCCASIONALI	
  2015

N.ro	
  Contratti	
  	
  per	
  Assegni	
  di	
  ricerca	
  attivi	
  nel	
  2015

Nro.	
  Contratti	
  con	
  compenso	
  maggiore	
  di	
  20.000	
  euro

Divisi	
  per	
  durata:
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3.2.4. Altre iniziative in materia di personale ed applicazione del Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro 

 Approvazione del Piano triennale di attività per il triennio 2015-2017 (approvato con 

deliberazione del CdA n. 120/2015 del 2 luglio 2015; 

 In data 21/12/2015 è stato sottoscritto con le OO.SS. il CCNI "Indennità di responsabilità di 

Strutture dell'Amministrazione Centrale - Attuazione dell'art. 10 del CCNL 2002 - 2005 - 

sottoscritto il 7.4.2006", E' stata predisposta la relazione (prot. AMMCNT - CNR n. 87068 

del 23/12/2015) per l'approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione, che ha 

ratificato la sottoscrizione dell'Ipotesi di CCNI con deliberazione n. 3/2016 del 14/01/2016. 

Sono state altresì predisposte e relazioni illustrativa e tecnico finanziaria per le quali è stata 

acquisita la prevista certificazione da parte del Collegio dei revisori dei conti ai sensi dell'art. 

40, comma 3, sexies del D. Lgs. n. 165/2001. 

A seguito dell'invio del CCNI (nota prot. AMMCNT - CNR n. 2668 del 18/01/2016) ai 

Ministeri vigilanti per i controlli ex art. 40 bis, comma 2, del D.Lgs. 165/2001 sono 

pervenute delle osservazioni in merito ai contenuti del CCNI a fronte delle quali si è 

provveduto alla predisposizione di un nuovo testo del CCNI che tiene conto di quanto 

rilevato dal Dipartimento della Funzione Pubblica e dal Ministero dell'Economia e delle 

Finanze. Il testo è stato inviato alle OO.SS. in data 1/4/2016 ed è stata predisposta apposita 

convocazione per il previsto confronto. 

 

 Ipotesi di CCNI stralcio "Individuazione ed utilizzo del fondo per il trattamento economico 

finalizzato alle progressioni economiche di cui all' art. 54 CCNL 21.02.2002 ... ": con nota 

prot. AMMCNT – CNR n. 60878 del 14.09.2015 sono stati inviati al Dipartimento della 

Funzione Pubblica ed al Ministero dell’Economia e delle Finanze per i controlli ex art. 40 

bis del D.Lgs. 165/2001, gli Accordi per le progressioni di cui all’art. 54 CCNL 21.02.2002 

sottoscritti con le OO.SS. in data 22.04.2015. Il DFP con nota prot. n. 57750 del 14.10.2015, 

ha fatto pervenire le proprie osservazioni e quelle del MEF sugli Accordi inviati. E' stato 

sottoscritto un nuovo testo di CCNI che sarà sottoposto agli organi competenti per 

l’approvazione; 

 

 Approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione del Regolamento del personale e 

delle attività di collaborazione e formazione, avvenuta con deliberazione n. 179/2015 del 28 

dicembre 2015. 
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Circolari del CNR riguardanti il personale dipendente emanate nel 2015 

 Circolare n. 5/2015, prot. AMMCNT – CNR 0009046 del 10/02/2015 – “Applicazione del 

Disciplinare per la formazione del personale CNR - Istituzione della Rete di Referenti per 

la formazione”;  

 Circolare n. 6/2015, prot. AMMCNT – CNR 0010890 del 18/02/2015 – “Trasmissione 

Direttiva Sussidi al personale - Anno 2014”; 

 Circolare n. 7/2015, prot. AMMCNT – CNR 0011335 del 19/02/2015 “Personale 

dipendente con contratto di lavoro a tempo determinato. Assunzione nei livelli e profili di 

cui al DPR 12 febbraio 1991, n. 171”;  

 Circolare n. 8/2015, prot. AMMCNT – CNR 0011849 del 20/02/2015 “Estensione della 

Polizza sanitaria in favore dei familiari dei dipendenti”;  

 Circolare n. 13/2015, prot. AMMCNT – CNR 0032809 del 11/05/2015 – “Annullamento 

circolare CNR n. 10/2014 "Assenze per visite, terapie, prestazioni specialistiche ed esami 

diagnostici. - Art. 4 comma 16 bis decreto legge n. 101 del 31 agosto 2013, convertito in 

legge n. 125 del 30 ottobre 2013; - Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 

2/2014" in esecuzione della sentenza TAR Lazio n. 5711/15. - Trasmissione Direttiva 

dell'Ufficio Stato Giuridico e Trattamento Economico del Personale in materia di "Assenze 

per visite, terapie, prestazioni specialistiche ed esami diagnostici - Nuove indicazioni 

operative - Esecuzione sentenza TAR Lazio n. 5711/15”; 

 Circolare n. 16/2015, prot. AMMCNT – CNR 0047613 del 08/07/2015 “Trasmissione 

Direttiva Contributo asili nido Anno educativo: 2013/2014”; 

 Circolare n. 17/2015, prot. AMMCNT – CNR 0049280 del 15/07/2015 “Novità legislative 

introdotte dal D. Lgs. 80/2015 "Misure per la conciliazione delle esigenze di cura, di vita e 

di lavoro, in attuazione dell'articolo 1, commi 8 e 9, della legge 10 dicembre 2014, n. 183" - 

Modifiche al D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151”; 

 Circolare n. 18/2015, del 24/07/2015 “Assegno per il Nucleo Familiare (ANF) per il 

periodo 01.07.2015 - 30.06.2016”; 

 Circolare n. 19/2015, prot. AMMCNT – CNR 0062069 del 18/09/2015 “Trasmissione 

Bandi Borse di studio a favore dei figli dei dipendenti Anno 2013/2014”; 

 Circolare n. 22/2015, prot. AMMCNT – CNR 0068405 del 14/10/2015 “Approvazione del 

Piano della Formazione 2016-2018 - Istruzioni operative per le strutture dell'Ente”; 
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 Circolare n. 24/2015, prot. AMMCNT – CNR 0071695 del 27/10/2015 “Attuazione del 

Progetto Valore PA dell'INPS per il finanziamento della formazione per i dipendenti delle 

pubbliche amministrazioni”; 

 Circolare n. 27/2015, prot. AMMCNT – CNR 0088045 del 30/12/2015 “Circolare CNR n. 

17/2015 - Novità legislative introdotte dal D. Lgs. 80/2015 "Misure per la conciliazione 

delle esigenze di cura, di vita e di lavoro, in attuazione dell'articolo 1, commi 8 e 9, della 

legge 10 dicembre 2014, n. 183" - Modifiche al D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151 - Proroga 

efficacia”. 
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4. LA PROGETTUALITÀ FINALIZZATA  

 

La missione del CNR si sviluppa lungo due direttive: la prima atta ad abbracciare lo spettro delle 

diverse discipline scientifiche ed umanistiche, la seconda orientata a valorizzare l’intero ciclo di 

vita delle idee generate; attenendosi ai risultati di maggiore rilevanza scientifica; il CNR, a tal 

proposito, si proietta verso il mondo produttivo, intensificando la propria attività nel campo dello 

sviluppo tecnologico. 

Attraverso la sua rete di Istituti e la concreta possibilità di un’azione multidisciplinare, l’Ente si 

configura come strumento essenziale per assicurare al Paese una più efficace partecipazione al 

progresso scientifico e tecnologico in campo internazionale. L’ampio e complesso network creato 

dai suoi ricercatori catalizza lo scambio di idee innovative, consentendo l’accesso a risorse e 

fondi comunitari e promuovendo l’integrazione globale del mondo della Ricerca. 

Il Piano Nazionale della Ricerca prevede lo svolgimento di progetti d’importanza strategica 

nazionale. 

Il CNR, in tale contesto, conferma anche nel 2015 un ruolo di notevole rilevanza strategica e 

gestionale; nello specifico, relativamente alle attività progettuali, fornisce supporto, in termini di 

competenze e risorse, in ogni fase del ciclo di vita dei progetti stessi.  

 

4.1. Progetti Bandiera 

I progetti Bandiera coordinati dal CNR costituiscono iniziative scientifiche straordinarie e 

pluriennali di rilevanza strategica, connesse allo sviluppo di tecnologie chiave e rappresentative 

di un nuovo approccio allo sviluppo della Ricerca e dell’attrattività del sistema Paese. 

Le suddette iniziative sono state inserite nel Programma Nazionale della Ricerca 2011-2013 

(PNR) approvato dal Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) il 23 

marzo 2011. 

Il CNR è coordinatore di 5 progetti Bandiera, con il coinvolgimento di numerosi altri partner sia 

nell’ambito degli EPR sia del mondo imprenditoriale. 

I progetti Bandiera coordinati dal CNR sono: 

• EpiGen – EPIGENOMICA, 

• RITMARE – Ricerca Italiana per il Mare, 
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• La fabbrica del futuro – Piattaforma manifatturiera nazionale, 

• Nanomax, 

• InterOmics. 

I progetti Bandiera hanno avuto ufficiale avvio il 2 gennaio 2012, concludendo le attività previste 

per il quarto anno al 31 dicembre 2015. 

Con nota n. 16808 del 7 agosto 2015, il MIUR ha trasmesso al CNR il Decreto Direttoriale n. 

1193 dell’8 giugno 2015 nel quale vengono riportati gli importi assegnati ai progetti per gli anni 

2013 e 2014, allegando altresì le schede di valutazione dei singoli progetti, elaborate dal Comitato 

di Valutazione ministeriale nominato con Decreto Direttoriale n. 3366 del 28 ottobre 2014. 

Nello specifico, per i progetti in oggetto, sono stati assegnati al CNR complessivi Euro 

36.442.656, di cui Euro 15.000.000 per il terzo anno di attività ed Euro 21.442.656 per il quarto 

anno, secondo la ripartizione di seguito riportata: 

PROGETTO III ANNO - 2013 IV ANNO - 2014 

Progetto Bandiera “Epigenomica” € 5.000.000 € 4.457.797 

Progetto Bandiera “La fabbrica del futuro” € 2.000.000 € 1.925.687 

Progetto Bandiera “Nanomax” € 3.500.000 € 3.601.375 

Progetto Bandiera “InterOmics” € 3.000.000 € 3.457.797 

Progetto Bandiera “Ritmare” € 1.500.000 € 8.000.000 

 
Con delibera del CdA CNR n. 73/2015 del 2 dicembre 2015 è stato ratificato il provvedimento di 

urgenza del Presidente n. 73/2015 con il quale si è approvata la variazione al preventivo 

finanziario decisionale per l’esercizio finanziario 2015 con prelievo a valere sul Fondo progetti 

strategici di ricerca di interesse nazionale per il finanziamento del terzo e quarto anno dei progetti 

Bandiera. 

Con nota prot. n. 0021091 del 9 ottobre 2015, il MIUR ha inoltre richiesto ai Direttori di progetto 

di rendicontare le attività svolte nell’ambito dei rispettivi progetti al 31 dicembre 2015. Detti 

rendiconti, trasmessi puntualmente al Ministero nel primo trimestre del 2016, saranno esaminati 

dal Comitato di valutazione dei Piani Triennali di Attività, dei progetti Bandiera e progetti di 

Interesse, nominato con Decreto Direttoriale n. 3366 del 28/10/2014. 

A tale proposito, si specifica che, come stabilito dal Regolamento di Organizzazione e 

Funzionamento del CNR all’art. 42-quinquies (Organismi e procedure di garanzia per la verifica 

e la valutazione del progetto), il Ministro nomina un Comitato di valutazione costituito da un 
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esperto esterno al progetto indicato da ciascuna delle istituzioni partecipanti al progetto, e tre 

esperti esterni al progetto indicati dal Ministro. Ai lavori del Comitato di valutazione partecipano, 

senza diritto di voto, uno dei Direttori dei Dipartimenti di riferimento indicato dal Presidente del 

CNR e un funzionario del MIUR con compiti di informazione e raccordo. Il Comitato di 

valutazione, anche avvalendosi di referee esterni, con eventuale audizione del Direttore e dei 

vice-Direttori, esprime il parere sui rapporti di avanzamento del progetto e redige un rapporto 

annuale di valutazione. 

Si evidenzia infine che, con nota n. 0003071 del 18 febbraio 2016, il MIUR ha autorizzato il 

differimento della data di fine delle attività dei progetti Bandiera al 31 dicembre 2018, senza 

alcun onere finanziario aggiuntivo per il Ministero e ad invarianza degli importi finanziari 

complessivi del progetto. 

 

4.2. Progetti di Interesse 

I lavori del PNR hanno permesso l’identificazione per il 2012 di ulteriori progetti di Interesse su 

tematiche di avanguardia. Tali progetti, nel corso del 2011, sono stati oggetto di approfondimenti 

e verifiche di sostenibilità e inclusi nella programmazione degli Enti Pubblici di Ricerca. 

I progetti di Interesse coordinati dal CNR costituiscono iniziative scientifiche straordinarie e 

pluriennali di rilevanza strategica, connesse allo sviluppo di tecnologie chiave, rappresentative di 

un nuovo approccio allo sviluppo della Ricerca e dell’attrattività del sistema Paese. 

Le suddette iniziative progettuali sono state inserite nel Programma Nazionale della Ricerca 

2011-2013 (PNR) approvato dal Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica 

(CIPE) il 23 marzo 2011. 

Il CNR è coordinatore di 3 progetti di Interesse, con il coinvolgimento di numerosi altri partner 

sia nell’ambito degli EPR sia del mondo imprenditoriale. 

I progetti di Interesse coordinati dal CNR sono: 

• Invecchiamento: Innovazioni tecnologiche e molecolari per un miglioramento della salute 

dell’anziano, 

• CRISIS Lab: sviluppo di un laboratorio e di un sistema di piattaforme integrate di raccolta 

e di analisi dei sati sulla prevenzione e la gestione delle crisi nei sistemi complessi 

economico-sociali, 
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• Next Data: un sistema nazionale per la raccolta, conservazione, accessibilità e diffusione 

dei darti ambientali e climatici in aree montare e marine. 

I progetti di Interesse hanno avuto ufficiale avvio il 2 gennaio 2012, concludendo le attività 

previste per il quarto anno al 31 dicembre 2015. 

Con nota n. 16808 del 7 agosto 2015, il MIUR ha trasmesso al CNR il Decreto Direttoriale n. 

1193 dell’8 giugno 2015 nel quale vengono riportati gli importi assegnati ai soli due progetti 

“Invecchiamento” e “CRISIS Lab” per gli anni 2013 e 2014, allegando altresì le schede di 

valutazione dei singoli progetti, elaborate dal Comitato di Valutazione ministeriale nominato con 

Decreto Direttoriale n. 3366 del 28 ottobre 2014. 

Nello specifico, per i progetti in oggetto, sono stati assegnati al CNR complessivi Euro 

13.069.265, di cui Euro 11.500.000 per il terzo anno di attività ed Euro 1.569.265, per il solo 

progetto “CRISIS Lab”, per il quarto anno, secondo la ripartizione di seguito riportata: 

PROGETTO III ANNO - 2013 IV ANNO - 2014 

Progetto di Interesse “Invecchiamento” € 9.000.000 € 0 

Progetto di Interesse “Crisis lab” € 2.500.000 € 1.569.265 

 
Con delibera del CdA CNR n. 73/2015 del 2 dicembre 2015 è stato ratificato il provvedimento di 

urgenza del Presidente n. 73/2015 con il quale si è approvata la variazione al preventivo 

finanziario decisionale per l’esercizio finanziario 2015 con prelievo a valere sul Fondo progetti 

strategici di ricerca di interesse nazionale per il finanziamento del terzo e quarto anno dei suddetti 

progetti di Interesse. 

Si evidenzia infine che, con nota n. 0003071 del 18 febbraio 2016, il MIUR ha autorizzato il 

differimento della data di fine delle attività dei soli due progetti “Invecchiamento” e “CRISIS Lab” 

al 31 dicembre 2018, senza alcun onere finanziario aggiuntivo per il Ministero e ad invarianza 

degli importi finanziari complessivi del progetto. 

 

4.3. Altre Progettualità FOE 

Il CNR svolge una funzione di coordinamento anche per altre quattro progettualità finalizzate, di 

seguito elencate: 

• Genhome 

• Sportello matematico per l’industria italiana 
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• Creazione di un centro per la ricerca di nuovi farmaci per malattie rare e trascurate e della 

povertà 

• Collezione di composti chimici e attività di screening. 

Dette progettualità hanno avuto ufficiale avvio il 1 luglio 2012, concludendo le attività previste 

per il terzo anno al 30 giugno 2015. 

Con nota prot. n. 28012 del 27 novembre 2014, il MIUR ha comunicato al CNR l’assegnazione 

per la quarta annualità dei progetti per un importo pari ad Euro 6.600.000. Detta assegnazione 

riguarda esclusivamente i progetti “Creazione di un centro per la ricerca di nuovi farmaci per 

malattie rare e trascurate e della povertà” (Euro 2.000.000) e “Collezione di composti chimici e 

attività di screening” (Euro 4.600.000), avendo invece i progetti “Genhome” e “Sportello 

matematico per l’industria italiana” terminato le proprie attività a conclusione del terzo anno. 

Con delibera del CdA CNR n. 117/2015 del 25 giugno 2015, è stata approvata la variazione di 

bilancio con prelievo a valere sul “Fondo progetti strategici di ricerca di interesse nazionale” per 

il finanziamento del quarto anno dei progetti FOE “Creazione di un centro per la ricerca di nuovi 

farmaci per malattie rare e trascurate e della povertà” e “Collezione di composti chimici ed 

attività di screening” 

Si evidenzia che, con nota n. 0012104 del 12 giugno 2015, il MIUR ha autorizzato il differimento 

della data di fine delle attività del progetto “Genhome” al 30 giugno 2016, senza alcun onere 

finanziario aggiuntivo per il Ministero e ad invarianza degli importi finanziari complessivi del 

progetto. 

Infine, si ricorda che con nota prot. n. 26073 del 12 novembre 2014, il MIUR, nell’ambito 

dell’attività di monitoraggio relativa alle principali iniziative progettuali finanziate tramite il FOE, 

aveva richiesto ai Responsabili di progetto di rendicontare le attività svolte nell’ambito dei 

rispettivi progetti al 31 gennaio 2015. Detti rendiconti sono stati puntualmente trasmessi al 

Ministero nel primo trimestre del 2015. 

 

4.4. Progetti Premiali 

Il finanziamento dei progetti cosiddetti “Premiali” passa per l’applicazione del D. Lgs n. 213 del 

2009 e, in particolare dell’art. 4 comma 2, in base al quale, a decorrere dall’anno 2011, al fine di 

promuovere e sostenere l’incremento qualitativo dell’attività scientifica degli Enti di ricerca e 

migliorare l’efficacia e l’efficienza nell’utilizzo delle risorse, una quota non inferiore al 7% del 

fondo ordinario per gli Enti di ricerca finanziati dal MIUR di cui all’art. 7 del decreto legislativo 
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n. 204 del 1998, è destinata al finanziamento premiale di specifici programmi e progetti, anche 

congiunti, proposto dagli Enti. 

In risposta al decreto del Ministero prot. n. 543 relativo al cosiddetto finanziamento premiale per 

l’annualità̀ 2014, il CNR ha trasmesso al MIUR, in data 3 settembre 2015, la documentazione 

relativa ai due progetti premiali in cui l’Ente svolge il ruolo di capofila: 

• progetto “Cibo&Salute”, per un finanziamento ministeriale richiesto pari a € 7.200.000 e 

un cofinanziamento CNR pari a € 3.000.000, 

• progetto “Materiali innovativi e tecnologie efficienti per le energie rinnovabili - MATER”, 

per un finanziamento ministeriale richiesto pari a € 8.400.000 e un cofinanziamento CNR 

pari a € 2.520.000. 

Il CNR risulta altresì coinvolto in qualità di partecipante nei seguenti tre progetti, la cui 

documentazione è stata trasmessa al MIUR dai rispettivi Enti capofila: 

• progetto “Tecnologie Innovative per la Terapia con Radionuclidi e l’Imaging Biologico 

(TERABIO)” – Ente capofila INFN, 

• progetto “R2M – Research to Manufacturing” - Ente capofila Consorzio per l’AREA di 

Ricerca Scientifica e Tecnologica di Trieste, 

• progetto “Q-SecGroundSpace Intermodal Secure Quantum Communication on Ground 

and Space” – Ente capofila INRIM. 
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5. RAPPORTI INTERNAZIONALI 

La ricerca deve nutrirsi di un confronto continuo sia attraverso strumenti di collaborazione, che di 

competizione. La propensione della rete CNR a riconoscersi in un sistema aperto alla comunità 

internazionale, con la partecipazione a progetti di ricerca e trasferimento tecnologico internazionali 

di riconosciuta validità, dimostra la vitalità dell’Ente e la sua centralità nel sistema di ricerca 

italiano. La indubbia capacità di competere delle strutture CNR è confermata dai risultati raggiunti 

nella partecipazione a bandi europei, nazionali e regionali, spesso in partnership con importanti 

realtà del mondo produttivo. 

Al fine di rafforzare il proprio processo di internazionalizzazione, l’Ente continuerà a svolgere il 

ruolo guida nella rappresentanza della ricerca italiana in Europa e a livello internazionale. 

Consolidare ulteriormente la propria posizione a livello europeo ed internazionale richiede di 

potenziare la presenza dell’Ente a Bruxelles e di rafforzare il canale di comunicazione con la rete a 

livello nazionale e internazionale, attivando un fattivo dialogo con istituzioni e imprese.  

 

5.1. Politiche europee e rapporti con l’UE 

Progetti Comunitari 

Il programma di ricerca e innovazione 2014-2020 “Horizon 2020” ha sostanziato il sistema 

complesso messo in opera dall’Unione Europea per favorire una maggiore competitività europea sul 

mercato globale. In considerazione del nuovo approccio mirato alla soluzione di grandi sfide 

sociali, diventa imprescindibile rafforzare la coerenza delle strategie CNR con quelle nazionali ed 

europee, al fine di sostenere Ricerca e Innovazione del nostro Ente.  

Tutto l’impianto comunitario è caratterizzato da un nuovo deciso accento verso l’innovazione ed  il 

piano investimenti per l’innovazione, meglio noto come “Pacchetto Junker”, è la cartina di 

tornasole della necessità di identificare sinergie con altre politiche tematiche, con le Iniziative di 

Programmazione Congiunta e con i fondi strutturali. In questo scenario la coerenza strategica del 

CNR mira a accrescere il ruolo del nostro Ente e ad aumentarne l’impatto sul sistema produttivo del 

Paese e sulla società. 

Le caratteristiche del programma “Horizon 2020” che ha adottato un approccio innovativo da 

tematico a sistemico, richiedono trasversalità e cooperazione fra le diverse strutture per elaborare 

strategie interne all’Ente, coerenti nella gestione di tutte le attività legate alla ricerca e 

all’innovazione. A questo fine è stata istituita la Task Force Interdipartimentale per le strategie 
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europee con l’obiettivo di individuare azioni prioritarie da sviluppare per migliorare la 

partecipazione dell’Ente ai programmi europei. 

Con l’avvio a pieno regime di “Horizon2020”, si è intensificata l’attività di formazione sulle 

modalità di partecipazione al nuovo Programma Quadro e sulla formulazione delle nuove proposte.  

Il nuovo Programma Quadro, con una dotazione finanziaria di circa 80 Miliardi di euro rappresenta 

un enorme potenziale bacino di risorse. Malgrado il marcato accento verso l’innovazione e 

l’approccio di sistema (anziché puramente tematico) che caratterizzano “Horizon 2020”, non 

abbiano consentito in generale risultati brillanti nei primi bandi finora pubblicati, la rete scientifica 

CNR si è finora assicurata più di 110 progetti con un rientro finanziario di oltre 53 milioni di euro. 

Sarà comunque necessario accompagnare la rete scientifica nella giusta direzione, laddove sia 

possibile intervenire per consolidare ed accrescere tasso di successo e budget. 

 

Horizon 2020 – Performance CNR nel primo anno di attività – Fonte database E Corda 

 

Il Settimo Programma Quadro (2007-2013), che benché concluso ha ben oltre la metà dei progetti 

ancora in corso, ha costituito una delle maggiori risorse esterne per l’Ente e ha fatto registrare una 

positiva  partecipazione del CNR alle attività di ricerca comunitaria. Anche altre iniziative europee 

vedono una fruttuosa partecipazione CNR (es. Life+, JTI, ITER).  Il numero di progetti a cui il 
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CNR è risultato presente, nel 7PQ, si è attestato a 707 e in circa il 17% di essi il CNR stesso svolge 

il ruolo di coordinatore (120 progetti). Il contributo comunitario ottenuto è stato di circa 233 M€. 

Positivo segnale della capacità della nostra rete scientifica è stata una crescente partecipazione degli 

Istituti del CNR (94 su 116) sia in termini di presentazione di proposte che per contratti finanziati, 

consentendo all’Ente di mantenere il 5° posto tra i maggiori centri di ricerca europei dopo francesi, 

tedeschi e spagnoli, che possono comunque contare su un numero di ricercatori di gran lunga 

superiore al nostro. 

Da un’analisi dei dati del 7PQ è emerso che il CNR ha risposto con maggiore efficacia al 

programma COOPERATION, quello incentrato sulla ricerca tradizionale in cooperazione con 

stakeholder transnazionali, con 463 progetti finanziati.  

In linea con quanto sta avvenendo in “Horizon 2020” dove riscontriamo un ottimo andamento nel 

pilastro dedicato alle Tecnologie Chiave abilitanti (LET), la maggior parte dei progetti del 7 PQ è 

stata finanziata nel settore Information & Communication Technologies (145 progetti), 

Nanosciences, Nanotechnologies, Materials & new production technologies (84 progetti) e 

Environment (74 progetti), confermando l’eccellenza della reste scientifica CNR in questi settori.  

Analogamente, possiamo registrare lo stesso andamento nella linea tematica Infrastrutture di 

Horizon 2020 (27 progetti nel solo primo anno) e “Research Infrastructures” (59 progetti) del 7 PQ, 

così come nelle azioni Marie Curie, destinate alla formazione iniziale delle carriere dei ricercatori 

(20  progetti nel solo primo anno di Horizon 2020 e 108 progetti nel 7 PQ). 

Nel Programma IDEAS del 7PQ, finalizzato a supportare l’eccellenza scientifica dell’Unione 

Europea, il CNR ha ottenuto 27 progetti, mentre nel primo anno di attività di Horizon 2020 i nostri 

ricercatori sono stati in grado di aggiudicarsi 4 grants ERC. 

 

Programma COFUND-BANDIERA 

Il Grant Agreement n. PCOFUND-GA-2012-600407 è entrato in vigore il 1 marzo 2013 per una 

durata di 48 mesi. L’impegno complessivo del progetto ammonta a circa 2 Ml €, di cui il 40% 

cofinanziato dall’Unione Europea. 

Lo scopo del programma COFUND-BANDIERA è favorire il rientro o l’attrazione di ricercatori di 

esperienza (experienced researchers: ricercatori con il dottorato o almeno 4 anni di esperienza di 

ricerca dopo la laurea magistrale) dall’estero, garantendo loro uno sviluppo di carriera in un 
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contesto nazionale allargato alle strutture partecipanti al progetto Bandiera RITMARE, oltre che in 

cooperazione con le Istituzioni e i Paesi di provenienza. 

Il management del progetto è curato dall’Ufficio REI che ha maturato competenze pluriennali in 

ambito di euro-progettazione fornendo supporto alla rete scientifica CNR. Inizialmente il Grant 

Agreement prevedeva la partecipazione dei due Progetti Bandiera Nanomax e RITMARE; 

successivamente, per problemi di durata e incertezza di finanziamento, il progetto Nanomax si è 

ritirato e l’attività è stata portata avanti in collaborazione con il solo progetto Bandiera RITMARE, 

che si è fatto carico di finanziare tutti e 13 i contratti co.co.co. previsti. 

Per la gestione del progetto, è stato nominato il Management Board composto dal Direttore del 

Progetto RITMARE e suoi delegati, dal Coordinatore del Progetto “BANDIERA-COFUND” e da 

personale CNR coinvolto nella gestione. 

Nell’ottica della dematerializzazione dei documenti, le candidature sono state raccolte per via 

informatica attraverso un portale dedicato e, ove necessario le riunioni delle Commissione e i 

colloqui con i ricercatori si sono svolti in videoconferenza. Un apposito sito web è stato creato e 

gestito per fornire tutte le informazioni in modo trasparente e secondo i criteri dettati dalla 

normativa europea. 

Le due procedure di selezione previste si sono svolte e concluse tra giugno 2013 e maggio 2014 e 

tutte e 13 le posizioni bandite sono state assegnate e avviati i progetti dei ricercatori selezionati. Il 

15 Dicembre 2015 è giunto a scadenza il contratto del ricercatore che ha avviato per primo il 

proprio progetto nell’ambito del I bando. 

Nel corso del 2015 è stato elaborato e presentato alla REA-Research Executive Agency il 

rendiconto di medio-termine del progetto, all’approvazione del quale ha fatto seguito l’erogazione, 

da parte dell’Agenzia, di un contributo intermedio come previsto dal Grant Agreement, e si sono 

tenuti due incontri con i ricercatori reclutati nell’ambito del programma (Venezia 4 - 5 Giugno 2015 

e Roma 25 - 26 Novembre 2015) per verificare lo stato di avanzamento dei progetti e disseminare i 

risultati conseguiti. 

 

Partecipazione ad azioni UE per la regione euro-mediterranea 

Il CNR partecipa al progetto MED-SPRING -“Mediterranean Science, Policy, Research and 

Innovation Gateway”, cofinanziato dall’UE allo scopo di favorire la cooperazione euro-

mediterranea in scienza, tecnologia e innovazione, con particolare riguardo al dialogo bi-

regionale, istituzionale e con un focus specifico su: “food”, “scarcity of natural resources”, 
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“energy”. Partecipano a MED-SPRING 28 partner dei Paesi UE e del Mediterraneo. Il CNR è 

leader del Work Package (WP) “Institutional Funding Synergies” e membro del Management 

Board. Partecipa inoltre ad altri WP, soprattutto in  relazione al dialogo politico e al capacity 

building. 

Tra i meeting organizzati, sia per la parte scientifica che logistica, dal CNR-Ufficio Relazioni 

Europee e Internazionali vi è il Training on Innovation (Napoli, 25-27 Novembre 2015), 

realizzato in collaborazione e in sinergia con un altro progetto comunitario: MERID - Middle East 

Research and Innovation Dialogue e con la partecipazione di partner del progetto MED-MOBIL, 

finanziato dall’UE nell’ambito delle azioni ENPI CBCMED. Ha partecipato con propri speakers 

al Training on H2020, organizzato dai partner egiziani a Il Cairo dal 28-30 Ottobre 2015 e, in 

collaborazione con il Dipartimento di Science Bio-Agroalimentari,  al Terzo EMEG Meeting di 

Malta (30 settembre – 02 ottobre 2015). Ha inoltre realizzato un fascicolo-dispensa per la 

Mobilità nel Mediterraneo che sarà discusso con altri partner del progetto in occasione del terzo 

meeting inter-instituzionale (primavera 2016).  

Il CNR partecipa, in qualità di partner, anche a ERANETMED – “Euro-Mediterranean 

Cooperation through ERANET joint activities and beyond”, progetto finanziato dall'UE per 

sostenere e incrementare il coordinamento dei programmi di ricerca europei e i relativi 

finanziamenti al fine di migliorare la collaborazione euro-mediterranea attraverso l’innovazione e 

la ricerca competitiva  sulle sfide della società rilevanti per la regione mediterranea. Il CNR con il 

CNRS-Libano è leader del WP “Support Sustainable Research through a Long-Lasting and Stable 

Cooperation”. Chair del Managing Board del progetto ERANET-MED, nonché partner a pieno 

titolo, è il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR). Il Ministero della 

Ricerca italiano ha allocato per la prima call congiunta (lanciata il 1 novembre 2014 con deadline 

il 10 febbraio 2015), un budget di 2 milioni di Euro per azioni inerenti i seguenti settori: 1. 

Renewable energies and energy efficiency; 2. Water resources management; 3. Energy-water 

nexus. Nel 2015, il CNR ha partecipato a ERANET MED - Funding Agencies of the first call 

Meeting (Bari, 08 – 09 ottobre 2015) e ha organizzato, con i partner libanesi del CNRS-L, il 

meeting: ERANETMED/MEDSPRING Multi-Task Event (Beirut, 26  - 29 maggio 2015).  

E’ interesse dell’Ente che l’Italia guidi la cooperazione con i Paesi non UE del Mediterraneo e 

che il CNR partecipi appieno, con la sua rete scientifica, ad un partenariato rinnovato in Ricerca e 

Innovazione. Con questo obiettivo il CNR prende parte ai lavori dell’Euro-Mediterranean Group 

of Senior Officials in Research and Innovation (ultimo meeting il 23 novembre 2015), ha 

partecipato alle riunioni per lo sviluppo di un art.185 per il Mediterraneo, contribuendo allo 
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sviluppo di P.R.I.M.A. – Partnership for Research and Innovation in the Mediterranean Area, sin 

dal 2012 (Conferenza Euro-Mediterranea di Barcellona, 17th GSO di Malta, 19-20 novembre 

2012).  In particolare, nel 2015, si è tenuta la PRIMA General Assembly (MIUR, Roma, 8 luglio 

2015) e vari incontri tecnici cui l’Ufficio Relazioni Europee e Internazionali ha partecipato in 

collaborazione e sinergia con il Dipartimento di Scienze Bio-agroalimentari del CNR.  

La collaborazione con il MIUR nel coordinamento della ricerca in ambito europeo e 

internazionale risulta rafforzata dalla partecipazione congiunta alle iniziative di cui sopra, 

consentendo fra l’altro il raccordo delle azioni a livello nazionale ed internazionale. 

 

Partecipazione ad azioni UE con altre regioni geografiche 

Visto il crescente interesse scientifico per azioni di cooperazione con i Paesi della regione 

America Latina e Caraibi, il CNR ha partecipato alla seconda call del progetto ERANET-LAC 

http://www.eranet-lac.eu, co-finanziato dall’UE nell’ambito del 7PQ. Ci si è adoperati affinché vi 

fosse piena partecipazione del CNR nell’identificazione di tematiche specifiche di comune 

interesse e fossero espletate tutte le azioni necessarie per il lancio della call congiunta, avvenuta il 

1° Dicembre 2015, con deadline il 10 marzo 2016. 

 

Science Europe e Global Research Council 

Il CNR partecipa inoltre alle attività di Science Europe (SE). l'Associazione europea costituita nel 

2011 che riunisce 47 enti di ricerca (Research Funding Agencies e Research Performing 

Organisations) di 27 Paesi.  

Dal 2015, grazie a una forte azione promossa dal CNR in collaborazione con altre Research 

Performing Organizations nel corso del 2013-14, il sistema associativo è stato revisionato e ne è 

derivato un dimezzamento della quota associativa pagata dal CNR e una più equa redistribuzione 

delle quote fra gli altri membri sulla base della effettiva disponibilità di risorse di ciascuno di essi 

per attività di ricerca. 

Dal punto di vista istituzionale nel corso dell’anno è stato rinnovato il Governing Board di SE (il 

Presidente CNR ha fatto parte del Search Committee che ha selezionato i nuovi membri) che, dal 1 

Gennaio 2016 include per la prima volta un rappresentante italiano, il Prof. Fernando Ferroni, 

Presidente INFN. E’ stata inoltre revisionata l’attività di consulenza scientifica alla governance di 
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SE con la soppressione dei 6 Comitati Scientifici tematici esistenti e l’istituzione di un unico 

Scientific Advisory Committee (SAC) multi- e inter-diciplinare. 

E’ inoltre proseguita l’attività dei Working Groups finalizzati alla preparazione di Policy e Position 

Papers e Report su temi di interesse comune degli Enti di Ricerca, a 5 dei quali - su 9 attivi - 

partecipano rappresentanti CNR (Research Infrastructures, Open Access, Research Data, 

Horizon2020 e Research Integrity). 

A novembre 2015, in collaborazione con Science Europe, il CNR ha organizzato (con la Russian 

Federation for Basic Research) e ospitato a Roma lo European Regional Preparatory Meeting del 

Global Research Council, in preparazione del Global Research Council Summit del 2016. 

Sin dall'inizio nel 2011, il CNR ha partecipato alle attività del Global Research Council 

un’associazione globale virtuale che ha come obiettivo lo sviluppo di un approccio più unitario nel 

processo scientifico affrontando e discutendo argomenti di rilevanza ed attualità per la comunità 

scientifica internazionale. 

La SPR  ‘Relazioni Internazionali’ ha organizzato nel 2015, tutte le fasi preparatorie all’evento a 

inviti ‘European Regional Preparatory Meeting’ del Global Research Council il 5-6 Novembre 2015 

a Roma. I due temi della discussione 2015 sono stati: “Interdisciplinarity” e “Equality and Status of 

Women in Research”. 

Lo scopo di questo evento europeo è stato quindi di contribuire con messaggi chiave formulati dai 

partecipanti per la discussione generale del Global Research Council Summit a maggio 2016 a  

New Delhi. I due temi sono stati infatti discussi a Roma presso la sede centrale del CNR in Aula 

Marconi appositamente allestita per ospitare i 60 rappresentanti delle Organizzazioni di ricerca e 

Agenzie di finanziamento di paesi europei, inclusi ex paesi sovietici.  

Le fasi per la realizzazione sono state condivise in modo sistematico con i colleghi dell’Ufficio 

Relazioni Internazionali della Russian Federation of Basic Research (RFBR) co-organizzatore 

dell’evento di Roma anche per quanto riferito alla logistica dell’evento.  

La conduzione di questo evento ha rafforzato la già collaudata collaborazione con Uffici e 

Presidenza di RFBR ed ha aumentato la visibilità del CNR instaurando contatti diretti con i referenti 

delle Organizzazioni invitate. La SPR fa parte dell’International Scientific Committee (ISC) per il 

Global Research Council. 

 

Gruppo Foresight S&T internazionale 2015 

Allegato alla delibera n. 85 del 28 giugno 2016 Pagina 885 di 945



Relazione al Conto Consuntivo 2015  

 

	
   46 

Nel corso del 2015 il progetto di Ente per il Foresight scientifico e tecnologico ha proseguito tutte 

le attività programmate secondo l’impostazione innovativa volta a sviluppare una visione 

sistemica in un confronto internazionale per affrontare la complessità delle grandi sfide della 

società globale.  

Il Progetto Science & Technology Foresight del CNR si è avvalso nel 2015 del sostegno del 

MIUR come Progetto Premiale, in adempimento all’art. 3 del nuovo Statuto, per realizzare 

l’obiettivo di divenire il punto centrale di riferimento per le scelte scientifiche e tecnologiche del 

Paese. Nel 2015 è quindi proseguita la collaborazione con l’Area Science Park di Trieste, 

formalizzata da Accordo quadro e Convenzione e sono stati assolti gli adempimenti previsti nel 

Progetto Premiale la cui chiusura è prorogata a giugno 2016.  A tale scopo, nel gennaio 2015 è 

stato emesso il Provvedimento di nomina dei rappresentanti CNR nel Comitato di Monitoraggio 

del Progetto Foresight: dalla ricerca al mercato, si sono tenute riunioni del Comitato di 

monitoraggio (21 gennaio, maggio) prima delle riunioni del Comitato di Pilotaggio, è stato 

redatto l’Allegato scientifico-tecnico (art.8) consultabile sul sito del Progetto. 

Nella prima metà del 2015 Il Progetto S&T Foresight ha sviluppato una parte del Programma 

pluriannuale di lavoro deciso dal Gruppo di Pilotaggio per azioni esplorative di studio e 

approfondimento connessi a workshop e “face to face”. Tra le attività di rilievo svolte nel 2015 

cui hanno partecipato le strutture UREI e SPR Relazioni Internazionali: 

• Riunioni e preparazione materiali del Gruppo di Pilotaggio e del Comitato di 

Monitoraggio 

• Partecipazione a Workshop F2F “Converging technologies for Healthy and 

Sustainable Food” (Roma, 6-8 maggio) 

• Articolo scientifico selezionato dalla conferenza IC3K 2014 da Springer Selected 

Papers Book per la pubblicazione. 

Nel 2015 è stato previsto (Provvedimento del Presidente CNR del 14 luglio 2015) un 

finanziamento annuale proposto dal Presidente al CdA per l’assegnazione di risorse nel Piano di 

Gestione del CNR e attività Foresight nelle proposte di Progetti premiali ed europei.  Da agosto 

2015, l’UREI che ha gestito il progetto dal 2013, ha trasferito le risorse al DSTCM, sulla base del 

nuovo assetto organizzativo e gestionale. 

Nel prossimo anno saranno avviate collaborazioni esterne per individuare e attivare sinergie e 

collaborazioni in attività internazionali ed europee. Verrà inoltre mantenuto il supporto della 

Segreteria. 
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Il Progetto Science & Technology Foresight, nell’ottobre del 2015, è divenuto Progetto 

Interdipartimentale coordinato dal Direttore del DSCTM, con un Comitato Esecutivo, presieduto 

dal Coordinatore del Progetto, un Comitato Consultivo Interdipartimentale, composto da tutti i 

Direttori di Dipartimento e dall’Ufficio Relazioni Europee e Internazionali.  

I risultati conseguiti sono incoraggianti e le criticità sono superabili con una partecipazione attiva e 

intensa dei ricercatori coinvolti e dei vertici dell’Ente in un impegno congiunto di previsione e 

volontà di costruire visioni di insieme. 
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5.2. Attività Internazionali 

Cooperazione bilaterale e multilaterale 

La Cooperazione Scientifica Internazionale ha da sempre rappresentato un importante scopo 

istituzionale nell’ambito della missione e degli obiettivi del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 

che ha avviato un processo di potenziamento dei propri rapporti internazionali, processo che è 

stato particolarmente sviluppato nel corso del 2015 seguendo alcune direttive: promozione della 

mobilità dei ricercatori (Short Term Mobility, Accordi bilaterali di Cooperazione Scientifica e 

Tecnologica con Enti omologhi stranieri, firma di nuovi Memoranda of Understanding e 

Laboratori congiunti) e adesione alle Grandi Infrastrutture. 

Il CNR ha, fra le sue attività di natura internazionale più consolidate, la stipula di Accordi di 

Cooperazione Scientifica e Tecnologica con Enti omologhi stranieri per il finanziamento congiunto 

di: progetti comuni di ricerca (di durata biennale o triennale, svolti da gruppi di ricerca italiani e 

stranieri), candidature individuali per scambio libero e seminari bilaterali. Gli Accordi prevedono, 

in generale, tutte le discipline tranne nei casi di competenze specifiche dell'Ente straniero.  

Nell'anno 2015 sono stati firmati: 

-  Accordo con la Chinese Academy of Cultural Heritage (Cina) 

-  Accordo con il National Research Center (Egitto) 

- Memorandum con la Royal Society che si svilupperà seguendo la tipologia gestionale degli 

accordi (Gran Bretagna) 

Nel corso sempre del 2015 sono stati firmati 9 Memoranda of Understanding con:  

- Istituto dei materiali di Baoutou - Cina 

-  Departamento Administrativo de Ciencia, Tecnologia e Innovación Colciencias - Colombia  

- Hyundai Corporate Technology Institute  - Corea del Sud  

- JST - Giappone 

- Al Akhawayn University of Ifrane  - Marocco  

- Centro de Investigación y Asistencia en Tecnología y Diseño del Estado de Jalisco  - 

Messico 

- Centro de Investigación y de Estudios Avanzados del Instituto Politécnico Nacional - 

Messico  

- Comisión Nacional Forestal - Messico  

- Nanyang Technological University - Singapore  

- Woods Hole Oceanographic Institution Woods Hole - Stati Uniti d’America  
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Anche con l'Africa del Sud l'interesse per le collaborazioni è crescente vista la nomina da parte del 

MAECI di un addetto scientifico. Nel corso del 2015 è stato realizzato un incontro a Bologna il 24 

settembre con il Ministro delle Risorse idriche per la definizione di un accordo tra CNR e 

EWSETA, denominato Italy South Africa (Isa) Water Sector Reference Platform. Inoltre, a seguito 

dell'evento NUTRITION AND POLLUTION: FROM THE HEART TO THE AIR WAYS svoltosi 

a Roma il 3 novembre, è stato organizzato dalla SRI un incontro tra i Direttori di dipartimento CNR 

e l'ambasciatore del Sud Africa in Italia presso l'ambasciata. 

Per quanto riguarda i progetti comuni di ricerca, nell’ambito degli Accordi bilaterali, sono stati 

lanciati n. 17 bandi in risposta ai quali sono pervenute e sono state valutate, in totale, n. 315 

domande.  

Nel 2015 sono stati finanziati, complessivamente, 152 progetti svolti congiuntamente da ricercatori 

del CNR e di enti omologhi stranieri. 

Accordo N° progetti 

finanziati 

CNR – CONICET (Argentina) 10 

CNR – ANAS (Azerbaijan) 4 

CNR – CNPq (Brasile) 4 

CNR – BAS (Bulgaria) 10 

CNR – CAS (Rep. Ceca) 8 

CNR – CAAS (Cina) 2 

CNR – CAS (Cina) 9 

CNR – CASS (Cina) 1 

CNR – ACAC (Colombia) 1 

CNR – NRF (Corea del Sud) 2 

CNR – CNRS (Francia) 7 
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CNR – SRNSF (Georgia) 5 

CNR – CNRS-L (Libano) 4 

CNR – CONACYT (Messico) 5 

CNR – ASM (Moldova) 10 

CNR – MoS (Montenegro) 6 

CNR – PAS (Polonia) 12 

CNR – FCT (Portogallo) 9 

CNR – RA (Romania) 4 

CNR – RFBR (Russia) 10 

CNR – SAV (Rep. Slovacca) 6 

CNR – TUBITAK (Turchia) 14 

CNR – MTA (Ungheria) 9 

Totale 152 

 

La spesa complessiva per gli Accordi di cooperazione scientifica, nel 2015, è stata di circa € 

850.000,00.   

Nel 2015, nell’ambito del programma Short Term Mobility, sono state lanciate due call nelle quali 

sono state presentate complessivamente 297 proposte (234 presentate da ricercatori  italiani e 63 da 

ricercatori stranieri) e finanziati 170 soggiorni di ricerca di studiosi italiani e 43 stranieri per un 

totale di € 750.000,00. 

Di seguito la distribuzione delle domande per Dipartimento:  

 

Dipartimenti 
Studiosi italiani 

finanziati 

Studiosi stranieri 

finanziati 
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DTA 41 10 

DISBA 16 5 

DSB 20 1 

DSFTM 37 6 

DSCTM 13 8 

DIIET 18 8 

DSU 25 5 

 

Durante il 2015 sono state inoltre lanciate due call per i Laboratori Congiunti Bilaterali 

Internazionali tematici, strumento di collaborazione internazionale: 

1a call: a Marzo 2015 su Chimica e Tecnologie avanzate dei materiali. Sono pervenute 54 domande 

e selezionati 2 laboratori congiunti con durata triennale e finanziamento annuale:  

• con la Cina e l’IPCB-CNR di € 49.700  

• con la Francia e l’ICCOM-CNR di € 49.400 

2a call a Settembre 2015 sulle Scienze Bio-agroalimentari. Sono pervenute 29 domande e 

selezionati 2 laboratori congiunti con durata triennale (2016-2018) e finanziamento annuale: 

• con il Canada e l’ISPA-CNR di € 50.000 

• con l’Argentina e l’IBBR-CNR di € 35.800  

Anche per i Laboratori Congiunti Archeologici Bilaterali Internazionali è stata lanciata una call a 

Settembre 2015. Sono pervenute 6 domande e selezionati 4 laboratori archeologici con durata 

biennale e finanziamento annuale per ciascun laboratorio di € 10.000:  

• con il Perù e l’ITABC-CNR  

• con il Portogallo e l’ICVBC-CNR 

• con il Marocco e l’ISMA-CNR 

• con la Turchia e l’IBAM-CNR  

Nell’ambito della Cooperazione multilaterale il progetto DIPLOMAzia ha avuto come obiettivo 

specifico quello della formazione professionale plurisettoriale attraverso un corso semestrale (anno 

2014) presso gli Istituti CNR. Nel corso del 2015 tutti i beneficiari della borsa di studio conseguita 
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con il progetto DIPLOMAzia hanno mantenuto rapporti con gli Istituti CNR dove hanno svolto il 

corso. 

Ad un anno dalla fine del corso si è provveduto a richiedere ai borsisti se il corso avesse migliorato 

la loro posizione lavorativa e stipendiale. Tra i vari risultati di rilievo è bene indicare la nomina a 

Direttore del Museo di Suez per un borsista egiziano, la presentazione di una proposta progettuale 

per un borsista Montenegrino, l'avvio di una collaborazione con l’Enea e l’ICTP - Trieste per un 

borsista egiziano, il coinvolgimento di un borsista in una progetto della FAO e la realizzazione di 

un gemellaggio tra borsisti archeologi tunisini del Istituto Nazionale del Patrimonio di Tunisi e il 

sito archeologico di Pani Loriga. 

 

Grandi Infrastrutture 

Il CNR aderisce alla Grandi Infrastrutture, ricoprendo un ruolo fondamentale nel promuovere 

ricerca di elevato livello scientifico sia in ambito europeo che internazionale. 

Già nel 2014 sono stati rinnovati accordi esistenti con: 

• ISIS, la sorgente di neutroni pulsata che si trova al Rutherford Appleton Laboratory in Inghilterra; 

• ILL (Institut Laue Langevin), situato presso l’European Photon & Neutron (EPN) Science campus 

di Grenoble 

che vedranno proseguire il coinvolgimento della comunità scientifica italiana ai risultati e alle 

possibilità aperte da tali partecipazioni. 

Sempre in tema di sorgenti di neutroni, nel 2014 il CNR aveva siglato, insieme al ministero 

dell’Istruzione, Università e Ricerca (Miur), all’Istituto nazionale di fisica nucleare (Infn) e ad 

Elettra Sincrotrone Trieste l’accordo di partecipazione alla European Spallation Source (ESS), con 

sede a Lund, che ha rappresentato nel 2015 e rappresenterà in futuro un’opportunità non solo per il 

mondo della ricerca scientifica, ma anche per le industrie ad alta tecnologia del nostro Paese. 

Il CNR assicura, inoltre, alla comunità scientifica l’accesso a strumentazione e risorse di eccellenza 

mondiale per la ricerca con i raggi X, come l’European Synchrotron Radiation  Facility (ESRF) di 

Grenoble, che offre ai ricercatori italiani una sorgente potente per attività nella fisica della materia 

condensata, nella chimica, nella biologia e nella medicina. 

Riguardo alla partecipazione alle grandi infrastrutture di ricerca le quote di partecipazione del 2015 

sono state: 
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• ISIS e ISIS-Panarea € 2.550.000,00 

• ILL € 4.037.293,00 

• ILL-CRG/IN13 € 65.000 

• ILL-CRG/BRISP € 70.000,00 

• ESFR-CRG/LISA € 86.000,00. 

 

Progetti Internazionali 

Il CNR aderisce al consorzio ECORD – IODP (Integrated Ocean Drilling Program). 

IODP è tra i più importanti programmi internazionali di ricerca nel campo delle Scienze della 

Terra, ed ha l'obiettivo di esplorare la struttura della litosfera, di comprendere la dinamica dei 

processi ed eventi sismici e vulcanici, e la complessità delle interazioni litosfera-oceani-atmosfera, 

nonché di contribuire alla ricostruzione della storia geologica del pianeta, attraverso la 

perforazione dei sedimenti e della crosta oceanica ed il monitoraggio degli ambienti marini e 

oceanici. 

La quota di partecipazione per il 2015 è stata di USD 400.000,00 tramite finanziamento erogato al 

CNR dal MIUR. 

In relazione a HFSP (Human Frontier Science Program), il pagamento di quasi € 940.000,00 per 

la partecipazione italiana a tale programma internazionale è stato erogato al CNR dal MIUR. 

 

Organismi Internazionali 

Le attività connesse con gli Organismi internazionali hanno avuto come risultato, nel 2015, il 

rinnovo di quasi tutte le precedenti membership. Attualmente il CNR aderisce a 34 Organismi e ha 

ricostituito 4 Commissioni CNR scadute a dicembre 2014 riferite ai rispettivi Organismi 

(Commissioni CNR-IUCr, CNR-IUGS, CNR-IUPAC, CNR-URSI). 

Il lavoro svolto in precedenza da alcune Commissioni, in sinergia con i Rappresentanti CNR 

nell’Organismo di riferimento, ha sviluppato ruolo e visibilità del CNR come ‘adherent body’ 

italiano affermando una presenza italiana a livello di Union. L’impegno e la dedizione particolare di 

alcuni Rappresentanti nel panorama scientifico settoriale internazionale ha portato alla loro nomina 

come Segretario Generale nel Board della Union, come Componenti di specifici Comitati 

internazionali e come Delegati nei Council. Sono state presentate candidature italiane per ospitare 

Conference e General Assemblies collaborando anche con alcune Union nella attività editoriali. 
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Azioni strategiche congiunte con il MAE e con gli Addetti scientifici presso le 

rappresentanze diplomatiche italiane all'estero 

La Struttura ha rappresentato l’attività di ricerca dell’Ente fornendo relazioni sulle collaborazioni 

internazionali della rete scientifica del CNR, per informare la diplomazia italiana sulle priorità e le 

eccellenze scientifiche dell’Ente. In questo ambito la Struttura ha operato come interfaccia tra la 

rete scientifica, rappresentata dai Dipartimenti, e le istituzioni/organizzazioni esterne al CNR. Le 

azioni di maggior rilievo nel 2015 hanno interessato: incontri con gli Ambasciatori di nuova nomina 

in Belgio, Kuwait, Lettonia e Svizzera; collaborazione con l’addetto scientifico presso l’Ambasciata 

d’Italia a Berlino per la partecipazione del CNR a un evento organizzato da Acatech; partecipazione 

ai lavori della commissione mista Italia-USA, con acquisizione della documentazione scientifica dai 

dipartimenti; collaborazione con i Dipartimenti per la selezione di un giovane ricercatore da 

distaccare temporaneamente presso UNESCO al fine di contribuire ai lavori dell’UNSAB 

(primavera 2016). 

Nel corso del 2015, la Struttura ha inoltre avviato i contatti con gli Emirati Arabi Uniti, il Qatar, 

l’Oman, il Vietnam, la Mongolia in vista di possibili collaborazioni in campo scientifico e 

tecnologico. 

In occasione dell'Anno dell'Italia in America Latina promosso dal MAECI, il CNR e l'Istituto 

Italo-latino Americano (IILA), con l'ENEA, il CREA, la Fondazione Edmund Mach, il CIHEAM e 

lo IAO, hanno organizzato al CNR, il 21/22 settembre, il I° Incontro tra le istituzioni di Ricerca 

Italiane e latino-americane nel settore Agroalimentare e Forestale.  

A Città del Messico si è svolto il 9 novembre un Workshop bilaterale Biotechnology and agro-

technologies for sustainable agriculture under climate change organizzato dal CNR con l’Istituto 

Italiano di Cultura in Messico e l’Ambasciata italiana a Città del Messico che ha visto coinvolti i 

seguenti enti di ricerca messicani: IINIFAP, CONAFOR, CONACyT, CIMMYT, CINVESTAV, 

UNAM, UAChapingo, LANGEBIO, Tecnológico de Monterrey. 

La Struttura ha inoltre promosso un incontro bilaterale in sede centrale con l’ente di ricerca tedesco 

Helmholtz (23-24 febbraio), e con l’ente omologo spagnolo CSIC (8-9 giugno) e ha organizzato un 

Workshop italo-egiziano on Bilateral Scientific Cooperation al Museo Egizio di Torino (15-16 

giugno) alla presenza del Ministro Giannini. 
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6. VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

Nel quadro dei servizi e del supporto fornito alla Rete e in coerenza con il nuovo ruolo assegnato 

alla valorizzazione dalla revisione statutaria, le attività svolte dalla Struttura di Particolare Rilievo 

Valorizzazione della Ricerca, che per l’Ente coordina e gestisce le funzioni di supporto al 

trasferimento tecnologico e alla valorizzazione dei risultati della Ricerca., si sono ulteriormente 

rafforzate nell’ultimo anno con significativi risultati rispetto al contenimento dei costi, al 

miglioramento dei ritorni economici e all’integrazione con il resto delle attività dell’Ente. 

La Struttura si avvale di competenze avanzate in campo tecnico-scientifico, amministrativo-

contabile e giuridico-gestionale, interne e distribuite su due sedi, e della collaborazione con 

Dipartimenti, Istituti e altre strutture dell’Amministrazione Centrale. 

La Struttura opera attraverso 3 assi principali di attività: 

- progettazione, sostegno e attuazione dei processi di trasferimento tecnologico e della attività di 

valorizzazione, anche in partenariato con altre Istituzioni; 

- tutela, gestione e valorizzazione della proprietà intellettuale (IPR); 

- stimolo alla progettazione di impresa spin-off della ricerca e sostegno alla loro realizzazione, 

seguito da un accompagnamento nelle fasi di crescita dell’impresa stessa. 

 

6.1. Promozione e sostegno al trasferimento tecnologico 

Le azioni di promozione e valorizzazione realizzate della Struttura si integrano con quelle 

complessivamente svolte dall’Ente, a diversi livelli, e sono centrate sia sul portafoglio IPR e sulle 

opportunità che, sulla base di questo, possono portare a nuove collaborazioni in termini di ricerca 

collaborativa e commissionata o a percorsi di innovazione condivisi con altri soggetti, sia sulla 

promozione del know-how posseduto dalla Rete Scientifica per la sua valorizzazione sul mercato, 

sia sulle progettazione, partecipazione e realizzazione di eventi, sia,  in generale, sullo stimolo alle 

nuove collaborazioni istituzionali.  

A titolo di esempio, si citano: 

- Attuazione e sviluppo del Patto per la Ricerca e l’Innovazione sottoscritto da CNR e 

Confindustria, che ha già portato ad oltre 22 incontri sul territorio nazionale, con oltre 500 

imprese coinvolte, e circa 10 incontri 1-to-1 presso le sedi delle singole imprese che hanno 

richiesto un approfondimento specifico su una particolare richiesta di innovazione. L’obiettivo di 
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questi incontri, e delle diverse attività in attuazione del Patto, è rendere sempre più concreta 

l’interazione operativa tra competenze dell’Ente e domanda di Ricerca e Innovazione delle 

imprese italiane, riducendo concretamente le barriere tra la domanda e l’offerta; 

- Questo modello è stato esteso anche a realtà di piccola impresa, come nel caso 

di Confartigianato, con l'obiettivo di rendere le imprese artigiane più competitive nel mercato 

globale anche attraverso la creazione di un portafoglio di tecnologie disponibili, e nei primi mesi 

del 2016\\ anche di CNA, con l’obiettivo di individuare e sviluppare congiuntamente un 

portafoglio di programmi di ricerca che possa assicurare l’innovazione delle imprese italiane e la 

competitività a livello internazionale. 

- Promozione, stimolo e partecipazione e gestione di interventi di valorizzazione, quali ad esempio 

EEN-Enterprise Europe Network, promosso dalla Commissione Europea, sia attraverso il 

coordinamento del consorzio per le Regioni Lazio e Sardegna, sia attraverso la partecipazione 

alle attività promosse nei diversi contesti nazionali ed internazionali con al centro il sostegno 

all’innovazione nell’impresa e alla promozione delle capacità e dei risultati della rete Scientifica 

dell’Ente. Le azioni hanno riguardato l’uso dei diversi strumenti disponibili e l’interazione con i 

soggetti esterni,  con la funzione di supportare le PMI nei processi di trasferimento tecnologico e 

di crescita della capacità innovativa; 

- Partecipazione al TTO Circle, promosso dal Joint Research Centre della Commissione Europea, 

che coinvolge le Strutture di trasferimento tecnologico delle più importanti istituzioni europee di 

ricerca e grazie alla quale la Struttura è costantemente aggiornata su materie, strumenti e 

opportunità della valorizzazione e del trasferimento e che poi vengono trasferite al “sistema 

Cnr”; 

- Accordi quadro e di partenariato tecnologico, come base per la collaborazione con rilevanti 

soggetti, pubblici e privati; tra questi si citano, ad esempio, INVITALIA, che ha richiesto il 

coinvolgimento del CNR nelle iniziative di supporto e di formazione alle imprese agevolate dalla 

misura Smart&Start e nel quadro del quale sono stati realizzati  più di 10 webinar sui temi della 

tutela della proprietà intellettuale e delle partnership per l’innovazione, tenuti da personale della 

Struttura Valorizzazione della Ricerca; ma anche il CIRA, che ha richiesto il supporto del CNR 

nella formazione e nel training on the job al proprio personale interno dedicato alle attività di 

trasferimento tecnologico del Centro e, nel quadro del quale, il personale della Struttura ha 

svolto, nel 2015, più di 60 ore formative frontali e più di 30 ore di supporto su casi specifici; 

- Accordi di partenariato internazionale, che facilitano la trasmissione di competenze e di 

conoscenze tra l’HUB CNR e le diverse realtà internazionali, quali ad esempio il MOU con il 
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Ministero dell’Economica degli Emirati Arabi Uniti, l’avvio della collaborazione con Singapore 

e in generale con soggetti asiatici; 

- Continuazione e rafforzamento di iniziative specifiche di promozione, quali il Consorzio 

BioTTasa e la Vetrina Brevetti nell’ambito della collaborazione con Fondazione Cotec e 

Unioncamere, che prevedono l’individuazione di un repertorio selezionato di tecnologie e 

trovati, sottoposti poi ad iniziative pilota di divulgazione e valorizzazione presso realtà 

industriali e avvio di nuove collaborazioni territoriali come quelle con le aree di ricerca romane; 

- Presenza attiva in  AIRI e in COTEC, che rappresentano sedi originali di condivisione 

tra  ricerca pubblica e privata e di elaborazione di proposte  su materie quali il finanziamento 

della ricerca, la governance dei sistemi scientifici, le collaborazioni pubblico-privato; queste 

collaborazioni si traducono in varie iniziative, quali ad esempio quelle relative al trattamento a 

bilancio degli asset immateriali, alle linee guida sulla RRI (Ricerca e Innovazione Responsabile) 

e, più in generale, ai diversi workshop tematici. 

 

6.2. Gestione della proprietà intellettuale 

Per quanto riguarda la tutela e la gestione della proprietà intellettuale (IPR) nata dalla ricerca CNR, 

la Struttura gestisce per conto dell’Ente un portafoglio – al 31.12.2015 - di circa 450 diritti di 

proprietà intellettuale, di cui 339 famiglie di brevetto, il cui il 75% nato dalla ricerca dei 

Dipartimenti di Scienze Biomediche, di Scienze Fisiche e Tecnologie della Materia e di Scienze 

Chimiche e Tecnologie dei Materiali. Ogni anno, la Struttura riceve più di 50 nuove 

“comunicazioni preliminari di invenzione”, ne valuta l’opportunità di tutela e cura il 

deposito/registrazione, in attuazione delle procedure stabilite dal Regolamento IPR. 

Il 2015 ha anche visto la piena operatività della Commissione Brevetti – istituita ai sensi del nuovo 

Regolamento IPR - che ha fornito il proprio contributo nella delicata fase di estensione 

internazionale della tutela dei trovati, sempre avvalendosi del contributo tecnico e del supporto 

della Struttura. 

Il Catalogo Brevetti è stato resto disponibile, in versione aggiornata, sul sito web del CNR. 

Il 2015 ha visto la messa a regime delle attività della Struttura rispetto alla gestione dei contratti di 

valorizzazione del portafoglio IPR, precedentemente di competenza dai singoli Dipartimenti; tale 

gestione si è basata su una raccolta puntuale delle informazioni e dei dati a disposizione presso i 

Dipartimenti, ma anche presso gli Istituti e le singole strutture dell’Ente, su una profonda revisione 
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del sistema informativo di supporto alla gestione degli IPR e su un’attenta azione di recupero dei 

crediti ancora non riscossi ed esigibili sulla base di contratti già in essere. Tutto questo, insieme 

all’impegno profuso dalla Struttura nelle azioni di promozione del portafoglio IPR attraverso la 

stipula di nuovi contratti (soprattutto di Licenza e di Opzione), ha portato la performance di Ente in 

termini di introiti a livelli di molto superiori agli anni precedenti. 

 

6.3. Spin-off 

Per quanto riguarda la generazione di nuova impresa tecnologica, il CNR censisce 56 società spin-

off, avviate negli ultimi 15 anni e in alcuni casi nel quadro delle iniziative INFM poi confluite nel 

CNR. Di queste, circa il un quarto è attiva nei settori delle nanotecnologie e nuovi materiali, un 

quarto nei settori biomedicale e life sciences, un quarto nell’ICT e la restante parte è divisa tra 

Ambiente, Elettronica, Automazione e Agroalimentare. 

Il Regolamento Spin-off – in vigore da fine 2013 – aveva modificato la normativa precedente, 

individuando una sola tipologia di impresa, necessariamente partecipata dall’Ente, e disciplinando 

la permanenza dell’Ente nel capitale sociale e dei ricercatori nelle attività dell’impresa, e 

affiancando il processo decisionale con competenze (tecnologiche e manageriali) presenti nella 

Commissione spin-off, anche questa pienamente operativa dallo scorso anno. Nel corso del 2015, la 

Struttura ha ricevuto e curato circa 15 nuove richieste di costituzione di impresa spin-off, alcune 

delle quali in una fase avanzata di preparazione della proposta e dei documenti necessari alla 

valutazione, o anche di valutazione da parte della Commissione; di queste, n. 3 sono state approvate 

dalla Commissione stessa e si sono costituite/sono in fase di costituzione nei primi mesi del 2016. 

Alle imprese già costituite è stato dato ampio spazio nelle diverse occasioni di promozione curate 

dalla Struttura, anche in collaborazione con altri partner istituzionali: 9 spin-off CNR hanno potuto 

presentarsi a potenziali partner industriali e investitori in uno spazio dedicato presso il Vivaio delle 

Idee, in Expo 2015, grazie al partenariato avviato con la Fondazione ItaliaCamp; a quest’ultima 

sono anche state sottoposte tutte le imprese attive nei settori Salute, ICT, Agro e Energia, per la 

promozione presso investitori stranieri; inoltre, diverse imprese sono stata promosse presso la Borsa 

della Ricerca 2015 e alcune nuove proposte sono state coinvolte nella Start Cup Lazio 2015, dove 

una è anche risultata vincitrice. 

Il potenziamento delle azioni di marketing prevede lo sviluppo e la sperimentazione di azioni di 

collaborazione tra le rete scientifica dell’Ente, nelle sue diverse articolazioni, e gli interlocutori 
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economici, per lo più imprese ed enti locali, coinvolgibili su progetti condivisi o su modalità di 

sviluppo delle competenze e dei risultati CNR.  

L’insieme di tutte queste attività sui 3 diversi assi operativi della Struttura è stato oggetto di una 

campagna di promozione e sensibilizzazione che, partita nel 2014, è proseguita nel 2015 con la 

realizzazione di diversi interventi territoriali presso le Aree della Ricerca CNR, e ha trovato  

conferma del proprio ruolo strategico in un evento nazionale di incontro con le imprese e gli 

interlocutori politici e istituzionali tenuto lo scorso 1 ottobre dove, a partire da una riflessione sugli 

strumenti di agevolazione all’innovazione e alla ricerca messi a disposizione delle imprese italiane, 

è stato sollecitato il confronto tra i diversi interlocutori presenti rispetto al ruolo della ricerca 

pubblica per lo sviluppo  del Paese. 

Le persone, i documenti, le attività e i risultati della Struttura sono pubblicati, aggiornati e resi 

disponibili attraverso tutti i possibili Strumenti di comunicazione (brochure, leaftlet, cataloghi,…) 

oltre che sul nuovo sito web del CNR. 

Per quanto riguarda le prospettive future, sulla base del lavoro e dell’impegno del CNR degli ultimi 

anni, si stanno mettendo a punto nuovi strumenti di supporto ai processi di trasferimento 

tecnologico, anche con il contributo di realtà esterne all’Ente, e che coinvolgano i ricercatori e i 

tecnologi nel sentirsi parte attiva di tali processi. 

In maniera trasversale a queste attività, sta proseguendo il lavoro avviato con il Progetto Mappatura 

delle Competenze CNR: con l’idea di mettere a sistema le conoscenze, le capacità, i risultati e le 

tecnologie CNR, si sta definendo, con il supporto della Struttura Reti e Sistemi Informativi CNR, 

uno strumento di comunicazione e promozione, consultabile e interrogabile via web, che riuscirà a 

rendere visibili e condivisibili le risorse e le competenze dell’Ente, grazie ad una rielaborazione e 

una riclassificazione delle numerosissime fonti informative già possedute dal CNR nell’ottica di 

una migliore rappresentazione e intercettazione della domanda. Il sistema, a regime, costituirà per 

gli interlocutori un punto di accesso alle potenzialità del sistema CNR e all’offerta di innovazione 

che rende disponibile, in modo da stimolare possibili azioni di TT, commesse di ricerca e, nel senso 

più ampio, di valorizzazione delle attività, affermandone il ruolo del CNR come hub nei processi di 

innovazione, oltre a favorire una migliore espressione della domanda e del fabbisogno di 

innovazione da parte dei diversi interlocutori. 
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7. PARTECIPAZIONI SOCIETARIE E ACCORDI DI RICERCA  

	
  

7.1. Le partecipazioni del CNR 

Le Partecipazioni del CNR sfruttano il contatto tra gli Enti Pubblici di Ricerca e gli ambienti 

industriali, caratterizzati da rapidi mutamenti tecnologici, e nei quali la ricerca è collegata attraverso 

la conoscenza scientifica/tecnologica e la relativa commercializzazione, per il beneficio del Paese. 

 
LE PARTECIPAZIONI DEL CNR 

 
RAGIONE 

GIURIDICA 

DIPARTIMENTI 
 

TOTALE DIITET DTA DISBA DSB DSCTM DSFTM DSU NA 

Società 
Consortile 

17 8 7 8 5 11 4 0 60 

Consorzio 4 4 1 2 1 1 1 0 14 

Società 1 0 0 0 0 3 0 1 5 

Associazione 15 4 2 2 2 2 2 3 32 

Fondazione 2 1 0 3 1 1 2 0 10 

GEIE 1 0 0 0 0 0 0 0 1 

TOTALE 40 17 10 15 9 18 9 0 118 

Tabella	
  1-­‐	
  Tipologia	
  Giuridica	
  delle	
  Partecipazioni	
  rispetto	
  all'afferenza	
  Dipartimentale	
  al	
  31/12/2015	
  

 

La componente più significativa è quella delle iniziative che il CNR ha dovuto attivare a valle della 

partecipazione dell’Ente a bandi pubblici di finanziamento a livello regionale, nazionale o europeo 

(Società Consortili, Consorzi, Spa, Srl). Un’altra parte è invece costituita da Partecipazioni 

Societarie che rappresentano forme di collaborazione prevalentemente non onerose (Associazioni, 

Fondazioni, GEIE) in cui il ruolo del CNR ha carattere prevalentemente istituzionale. Ognuna 

tipologia di Partecipazione Societaria è caratterizzata da un principale Dipartimento di afferenza 

(Tabella 1 e Figura 1) che ne identifica le attività di ricerca. 
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Figura	
  1	
  -­‐	
  Distribuzione	
  Giuridica	
  delle	
  Partecipazioni	
  rispetto	
  all'afferenza	
  Dipartimentale	
  al	
  31/12/2015 

 

7.2. Accordi e Convenzioni di ricerca  

Il CNR, in quanto Ente multidisciplinare, punta, oltre al potenziamento delle capacità interne, anche 
all’ampliamento della già vasta rete di relazioni con l’esterno affinché le attività di ricerca nelle 
macro-aree scientifiche, identificate nei Dipartimenti, possano trovare una loro collocazione nello 
scenario della rete scientifica nazionale ed europea.  

Tale obiettivo viene perseguito attraverso la creazione ed il consolidamento di una rete di legami 
programmatici a carattere sistematico e duraturo, finalizzati a valorizzare la sinergia tra il sistema 
pubblico della ricerca, lo Stato e le imprese e necessari ad accrescere le capacità competitive del 
paese promuovendone quindi l’innovazione. 

Gli accordi fra amministrazioni pubbliche, rientranti nell’ambito degli accordi organizzativi, sono 
strumenti di semplificazione dell’azione amministrativa e di coordinamento tra amministrazioni e 
vengono disciplinati dall’art. 15 della l. n. 241/1990. Lo strumento dell’accordo di collaborazione è 
stato mutuato dall’ordinamento interno del CNR che all’art. 26 del Regolamento di organizzazione 
di funzionamento che, nel perseguire le finalità dello Statuto, detta:” i rapporti di collaborazione 
nell'attività di ricerca tra il CNR e soggetti pubblici e privati, italiani e stranieri sono regolati 
attraverso contratti aventi come riferimento di massima la seguente tipologia: a) protocolli d’intesa; 
b) accordi quadro; c) convenzioni operative”.  

In particolare l’art. 26 persegue le finalità previste dallo Statuto, entrato in vigore il 1° maggio 
2015, che individua tra gli obiettivi strategici del CNR l’attivazione di rapporti di collaborazione, 
nell’attività di ricerca tra il CNR e la sua Rete scientifica, con altri soggetti pubblici e privati, 
italiani e stranieri che costituiscono il presupposto per lo sviluppo scientifico, tecnologico, 
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economico e sociale del Paese. In particolare le categorie di soggetti con il quale negli ultimi anni 
l’ente ha attivato rapporti di collaborazione sono: 

	
  
	
  

	
  
Aggiornamento	
  al	
  31/12/2015	
  

	
  
 

7.3. Rapporti con le Università 

In linea con quanto previsto dallo Statuto dell’Ente e nell’ambito delle attività previste dall’art. 26 
del Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’Ente, il CNR ha ritenuto opportuno 
avviare, negli ultimi  anni, un processo di 
razionalizzazione delle collaborazioni con le 
Università e i Politecnici italiani al fine di 
definire, in un quadro sistematico ed 
organico, un sistema che garantisca alla 
propria rete scientifica una serie di strumenti 
di cooperazione e interazione con il mondo 
accademico nei diversi settori della 
formazione, della ricerca e dell’innovazione 
tecnologica. 
 

Punto di partenza di tale processo è stato 
l’Accordo Quadro stipulato, in data 4 aprile 
2012, tra il CNR e la CRUI in base al quale 
entrambi gli Enti hanno inteso svolgere una 
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funzione di indirizzo e coordinamento per l'attuazione congiunta di programmi di ricerca nazionale 
ed internazionale e corsi di alta formazione fra le università e la rete scientifica CNR (anche con il 
coinvolgimento del mondo industriale), per la promozione delle conoscenze scientifiche e 
tecnologiche e per la condivisione di infrastrutture. 

In tale ottica il CNR ha ritenuto opportuno individuare attraverso le Convenzioni Quadro con le 
Università e i Politecnici nuove forme di collaborazione per promuovere e favorire 
l’internazionalizzazione delle attività di ricerca e formazione, anche attraverso la partecipazione a 
progetti internazionali ed europei, che rappresentano un asset strategico nelle politiche di 
posizionamento delle due istituzioni.  

I rapporti con le Università sono considerati infatti di strategica importanza per la realizzazione 
degli obiettivi istituzionali del CNR e lo testimoniano le 78 Convenzioni Quadro attualmente in 
vigore, di cui 19 stipulate nel 2015 che costituiscono il presupposto per nuove collaborazioni di 
ricerca, formazione e trasferimento tecnologico tra le strutture di ricerca dell’ente e i Dipartimenti 
Universitari.  

Le Convenzioni Quadro costituiscono un essenziale strumento di collaborazione a carattere 
generale, mentre è attraverso le Convenzioni operative che da queste derivano, che si da piena e 
concreta attuazione ad ogni Convenzione Quadro al fine di: 
− definire le modalità per la collocazione a tempo definito di strutture di ricerca del CNR 
presso l’Università/Politecnico, la quale dovrà rendersi disponibile a mettere a disposizione locali 
idonei per lo svolgimento delle relative attività; 
− realizzare la mobilità del personale di ricerca del CNR presso l'Università e di ricercatori o 
professori universitari di ruolo presso il CNR; 
− svolgere le attività connesse ai corsi di Dottorato anche presso gli Istituti del CNR 
convenzionati, con il coinvolgimento dei ricercatori in essi operanti e assegnando borse di studio; 
− realizzare e attivare di corsi di dottorato presso il CNR, attraverso convenzioni tra le parti 
stipulate  ai sensi del decreto ministeriale 8 febbraio 2013, n. 45; 
− valorizzare i risultati della ricerca, al trasferimento tecnologico e all’innovazione favorendo 
interazioni con il sistema industriale e territoriale; 
− svolgere attività didattica e di ricerca da parte di ricercatori di ruolo del CNR presso 
l’Università e attività di ricerca da parte di professori universitari di ruolo presso il CNR attraverso 
convenzioni tra le Parti stipulate ai sensi del decreto-legge  9 febbraio 2012, n. 5 così come 
modificato dalla legge di conversione 4 aprile 2012, n. 35. 

 
In particolare, sono state attivate e sono attualmente in vigore n. 20 Convenzioni di cui  n. 13 
stipulate nel 2015 per condivisione di personale ai sensi del Decreto del 27 novembre 2012 - 
attuativo dell’art. 55 del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla 
legge 4 aprile 2012, n. 35 – con il quale il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
ha approvato la "Convenzione quadro tra università ed enti pubblici di ricerca per consentire ai 
professori e ricercatori universitari a tempo pieno di svolgere attività di ricerca presso un ente 
pubblico e ai ricercatori di ruolo degli enti pubblici di ricerca di svolgere attività didattica e di 
ricerca presso un 'università". 
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7.4. Rapporti con Soggetti pubblici e Privati 

Il CNR con la propria rete scientifica composta dai dipartimenti, dagli istituti e da unità di ricerca 
presso terzi, punta all’ampliamento della già vasta rete di relazioni con l’esterno affinché le proprie 
attività di ricerca possano trovare una loro collocazione nello scenario della rete scientifica 
nazionale ed europea ed i risultati prodotti rappresentino una componente strategica, di tipo 
scientifico, culturale, tecnologico, economico e sociale, tesa al miglioramento complessivo del 
Sistema – Paese che non può certamente prescindere da una valorizzazione costante della ricerca e 
da un maggiore “investimento” in termini di innovazione.  

Il CNR, nell’ambito dei rapporti di collaborazione nell’attività di ricerca con altri soggetti, pubblici 
e privati, italiani e stranieri, ai sensi del nuovo Statuto e dei propri Regolamenti di cui alle 
premesse, può stipulare contratti e/o accordi aventi come riferimento di massima la seguente 
tipologia: Accordo Quadro o Protocollo d’intesa e Convenzioni operative.  

L’attività di ricerca in aree progettuali, la valorizzazione e l’utilizzo economico dei risultati della 
ricerca rappresentano le finalità e l’oggetto delle suddette collaborazioni, le cui modalità operative 
costituiscono la base per la successiva stipula di convenzioni operative. 

Accordi Quadro e/o Protocolli d’Intesa, sottoscritti fra due o più soggetti, costituiscono lo strumento 
per la disciplina di attività scientifiche ed impegni pluriennali, con o senza oneri di spesa e, di 
norma, per il coordinamento e la verifica degli stessi, le attività sono affidate ad un comitato di 
gestione/indirizzo costituito da rappresentanti di ciascuna delle parti firmatarie.  

Di particolare rilevanza è la collaborazione con la realtà imprenditoriale del Paese. Difatti nel corso 
del 2015 l’Ente ha sviluppato significative collaborazioni sia con le grandi imprese (AIRI - 
Associazione Italiana per la Ricerca Industriale, AERMEC SpA, SEAT Pagine Gialle, Kedrion 
Spa), sia con le realtà territoriali e associative che operano per lo sviluppo delle imprese 
(Confederazione Italiana Agricoltori - CIA, Unione Industriali, Confederazione Nazionale 
dell’Artigianato e della Piccola Impresa - CNA).  

In ordine agli Accordi con Enti Pubblici, Enti Territoriali e altri soggetti pubblici e privati, al 31 
dicembre 2015 risultano in vigore circa n. 200 accordi per collaborazioni scientifiche di ricerca e 
studio, trasferimento tecnologico e formazione in settori di interesse comune. coordinamento e la 
verifica delle attività medesime.  

Di questi n. 69 sono stati stipulati nel corso del 2015 e nello specifico sono stati attivati n. 6 
Accordi Quadro con le Regioni, n. 8 con le Imprese e n. 55 con altri soggetti giuridici pubblici e/o 
privati. 

Alcune delle collaborazioni avviate dall’Ente sono a titolo oneroso e riguardano accordi finalizzati 
ad integrare l’attività di ricerca svolta dal CNR nell’ambito della più vasta rete scientifica nazionale 
e europea. Rappresentano altresì attività di partenariato ad alto valore aggiunto, soprattutto in 
termini di apporto di competenze. Il CNR, tra l’altro, continua a garantire la gestione di 
finanziamenti Ministeriali previsti dal Piano di Riparto del Fondo Ordinario per gli Enti di Ricerca 
per progetti di interesse strategico quali il Programma di ricerche nel settore della fusione 
termonucleare controllata (Consorzio RFX), il progetto di cooperazione per la traduzione in lingua 
italiana del Talmud Babilonese, denominato “Progetto Talmud”, partendo dal testo originale in 
lingua aramaica ed ebraica, con commento e testo originale a fronte, nonché la pubblicazione e 
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presentazione dei risultati in appositi volumi, compreso un volume introduttivo sulla struttura, sui 
contenuti e sulla lingua del Talmud”. 

Nell’esercizio finanziario 2015 sono state impegnate e liquidate annualità convenzionali o tranche 
di annualità per attività rendicontate dai soggetti beneficiari per complessivi € 4.205.399,52.  
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8. SVILUPPO INFRASTRUTTURE 

8.1. Sviluppo delle infrastrutture immobiliari 

Alcuni dei principali interventi di sviluppo edilizio, suddivisi per Regione, possono essere così 

sintetizzati: 

Area della Ricerca di Milano 1 via Bassini: lavori di completamento e ristrutturazione 

Inizio dei lavori di completamento della ristrutturazione e riadattamento dell’Area della Ricerca di 
Milano 1 sita in Via Bassini. I lavori sono stati aggiudicati nel 2015 per circa 3.580.000 
(comprensivi di IVA e oneri accessori). L’opera dovrebbe completarsi nel 2018. 

L’intervento consiste in una ristrutturazione dei piani seminterrato, rialzato, quinto, sesto e il piano 
di copertura, nonché i vani scala, i servizi igienico sanitari (per un totale di 1.330 mq lordi 
entroterra e 9.320 mq lordi fuori terra), nonché la razionalizzazione degli impianti (in primis quello 
antincendio) e delle centrali tecnologiche. 

 

Lecco – Polo della ricerca del CNR (IENI, ITIA, INSEAN, IPCB, INO, IFN):  

Nel corso del 2015 sono state concluse le attività di analisi e istruttorie per i lavori complementari e 
di completamento per l’attivazione del nuovo edificio per la ricerca, ad uso del CNR, realizzato 
all’interno del nuovo Polo Territoriale di Lecco del Politecnico di Milano, destinato alle attività di 
ricerca del CNR . 

Detti lavori, per complessivi 185.000 euro, riguardano principalmente l’adattamento di locali ad uso 
laboratorio di ricerca per l’IPCB con i necessari relativi adeguamenti impiantistici, l’integrazione 
degli apparati di sicurezza e gestione degli accessi, il cablaggio  passivo per la realizzazione di un 
link GARR da POLIMI, sistemazioni esterne (dissuasori e segnaletica integrativa, impianto 
irrigazione, ecc) 

Il Politecnico, attraverso le proprie strutture tecnico-amministrative, ha predisposto il progetto 
esecutivo relativo ai lavori in questione, espletendo la procedura di affidamento dei lavori, 
provvedendo al coordinamento della sicurezza, e svolgendo le attività di direzione dei lavori e di 
collaudo.  

Fine lavori prevista per giugno-luglio 2016 

 

Edificio a Granatello - Napoli: ristrutturazione edificio in comodato. 

Nell’ambito dell’iniziativa di subentro del CNR nei contratti IMAST (comodato d’uso gratuito 
dell’immobile e ristrutturazione dello stesso), sono in fase di esecuzione i lavori di ristrutturazione 
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dell’immobile sito a Granatello, destinato ad ospitare le attività di ISPAAM, ISAFOM e IBAF. Al 
fine di garantire i requisiti di operatività funzionale degli Istituti e il raggiungimento dei livelli 
standard di sicurezza richiesti dal CNR e dagli organismi di controllo dislocati sul territorio (ASL, 
VV.FF., Comune, ecc), è stata avviata e conclusa nel corso del 2015 una fase di ri-progettazione 
dell’intervento, la cui conclusione, collaudo e rendicontazione delle spese compresi, è prevista per 
ottobre 2016. 

Per il 2016 è previsto un impegno finanziario in carico al CNR di 600.000 euro atto a garantire 
l’impianto di distribuzione di tutti i gas tecnici e dell’acqua demineralizzata, i restanti 4 milioni di 
euro per il completamento architettonico ed impiantistico dell’opera saranno a carico della Regione 
Campania, nell’ambito dell’APQ in materia di Ricerca Scientifica ed innovazione tecnologica. 
Intervento "Infrastrutture per il distretto tecnologico nel settore dell'ingegneria dei materiali 
polimerici e compositi e strutture - ristrutturazione (cod. identificativo prog.  RS01/b)". 

 

Istituto Biomembrane e Bioenergetica (IBBE): ristrutturazione edilizia 

Nel 2015 si sarebbero dovuti concludere i lavori di adeguamento, con cambio della destinazione 
d’uso degli spazi precedentemente ad uso autorimessa presso l’immobile in cui ha sede l’attuale 
AdR di Bari, per garantire l’uso di nuovi spazi a uso laboratorio per IBBE. L’Ente ha dovuto 
attendere la concessione del permesso a costruire dal Comune di Bari, autorizzazione pervenuta 
soltanto nel 2016, anno in cui comunque si prevede la conclusione dell’intervento. 

 

Polo Tecnologico di Napoli, viale Marconi: completamento costruzione. 

L’opera, completata nel corso del 2015 e inaugurata ad inizio 2016, quale nuova sede per l’IRC e 
l'IREA nell'area di proprietà CNR in località Fuorigrotta già sede dell'IBP e IGB (ora siti c/o l’AdR 
Napoli 1), confinante con l’IM, è stata completamente finanziata dal MIUR, nell’ambito dell’Intesa 
di programma con il CNR . 

Nel 2016 sono previsti circa 500 mila euro a valere del bilancio del CNR per garantire la 
realizzazione di alcune lavorazioni non previste nel progetto esecutivo iniziale (ottimizzazione 
impianti di climatizzazione, completamento di alcuni uffici, realizzazione di parte dell’impianto di 
distribuzione gas tecnici, ottimizzazione del gruppo elettrogeno, efficientamento dell’impianto di 
illuminazione a led, potenziamento dei carichi elettrici, inserimento di interruttori motorizzati e 
blindo sbarre) 

Il Provveditorato alle OO.PP. di Napoli svolge la funzione di stazione appaltante; il termine dei 
lavori è previsto per la fine maggio-giugno 2016. 

 

Napoli – IBB/IEOS/ICAR (Cappella dei Cangiani): lavori adattamento nuovi spazi da acquisire 
in diritto di proprietà superficiaria per 50 anni. 
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A valle della sottoscrizione dell’Accordo Quadro e dell’Accardo attuativo con l’Università degli 
Studi di Napoli “Federico II” per la riorganizzazione delle strutture dell’area nord di Napoli, nel 
corso del 2015 sono state avviate le operazioni necessarie alla sottoscrizione di un atto di acquisto 
del diritto di superficie di oltre 850 mq nel corpo B c/o il Complesso di Scienze Biotecnologiche in 
via Tommaso De Amicis, 95 – Napoli, di proprietà dell’università (piani seminterrato, quarto e parte 
della copertura del corpo B). 

Il corrispettivo della cessione del diritto superficiario, concordato tra il CNR e UniNa, è pari euro 
2.466.703 (di cui 700.000 euro per lavori a carico del CNR per il completamento dei locali e 
adattamento alle specifiche esigenze degli istituti CNR che vi si insidieranno, e i restanti 1.766.003 
euro che il CNR si impegna a versare ad UniNa in 50 rate annuali dell’importo di euro di euro 
35.320,06). 

Il QTE dei lavori di completamento del IV piano ammonta a complessivi 700.000 euro, 
comprensivi di tutte le spese relative alla progettazione e alla esecuzione dei lavori, ivi compresi gli 
arredi e le attrezzature tecnologiche necessarie, come da specifica richiesta dell’ICAR. 

Ulteriori 250.000 euro saranno necessari per le spese notarili, tasse e imposte. 

Sono state avviate le operazioni necessarie ad ottenere la congruità da parte dell’agenzia del 
Demanio e del MEF. 

 

Area della Ricerca di Napoli 1 Via Castellino: riqualificazione impianti e attività di 
razionalizzazione logistica e rifunzionalizzazione generale dei locali ex Tigem) 

Nel corso del 2015 sono proseguite le azioni necessarie a dare avvio ai lavori per la sistemazione 
logistica delle attività di molte strutture di ricerca del CNR, in parte già operanti nell’area (IGB, 
IBBR, IBP e IMM), in parte in trasferimento da altre sedi (IBB, causa necessità di liberare i locali 
attualmente concessi in comodato d0uso onerosa da parte della Federico II). 

Tale operazione, la cui copertura finanziaria è prevista attingendo al finanziamento dell’Intesa 
MIUR-CNR, prevede oltre alla riqualificazione di tutti gli impianti dell’edificio principale, anche la 
riutilizzazione e adeguamento funzionale e normativo degli spazi, precedentemente concessi in 
comodato d’uso gratuito al TIGEM, che sono tornati in pieno possesso del CNR (realizzazione di 
una nuova camera pulita di circa 300 mq per IMM, potenziamento dei laboratori IBP e IGB, 
realizzazione della nuova infrastruttura europea EUROBIOIMAGING, razionalizzazione degli 
uffici e dei laboratori dell’IBBR, nuova riorganizzazione logistica di alcune aziende private che 
collaborano alle attività dell’Ente). 

 

Area della Ricerca di Napoli 1 Via Castellino: completamento Polo Biotecnologico  - sede ICB 

Nel corso del 2015 è stato finalizzato il progetto della nuova sede dell’ICB, attualmente operante 
presso l’AdR Napoli 3 a Pozzuoli, all’interno dell’area della ricerca di Napoli 1.  

Tale progetto, inserito nel piano di riassetto dell’Area-POLO BIOTECNOLOGICO, prevede la 
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realizzazione di 2.500 mq, utilizzando la cubatura concessa per l’installazione dei prefabbricati 
utilizzati nella fase di ristrutturazione del complesso (già smontati e trasferiti presso l’AdR Roma 
2).  

Nell'arco del triennio 2016-2018 la spesa complessiva prevista per lavori è di circa 10.668.000 euro, 
interamente a carico della Regione Campania, nell’ambito dell’APQ siglata insieme all’Università 
degli Studi di Napoli “Federico II”. È stata stipulata nel 2015 la convenzione con il Provveditorato 
alle OO.PP. di Napoli che svolgerà la funzione di stazione appaltante, e concluso l’iter autorizzativo 
presso gli organi competenti. 

Si prevedere nel 2016 l’avvio dei lavori e, conseguentemente una spesa pari al 20% dell’importo 
che verrà aggiudicato, quale anticipo lavori previsti dalla legge. 

 

Campus Nanotecnologie - Lecce: completamento nuova sede 

Il complesso "Polo Tecnologico Campus Nanotecnologie" sito presso il Campus dell’Università del 
Salento “Ekotecne” a Lecce, già realizzato nel 2015 e in fase di ultimazione del collaudo, prevede il 
definitivo trasferimento di molte strutture CNR operanti sul territorio (NANO, NANOTECH, IMM, 
IFC) e necessità di ulteriori interventi di completamento di parti rimaste allo stato di rustico a causa 
di carenza di fondi. Nel 2016 si prevedono alcune attività di modesta entità (circa 300.000 euro) per 
permettere lo start up delle attività di ricerca. Nel successivo biennio 2017-2018, laddove ci fosse la 
dovuta copertura finanziaria si prevede il completamento di tutto il complesso per ulteriori 
1.600.000 euro da ripartire nei due anni. 

Sono state avviate nel corso del 2015 e attualmente ancora in corso le operazioni di rendicontazione 
e audit della spesa per accedere al riconoscimento del finanziamento regionale. 

 

Anacapri - Ristrutturazione immobile di proprietà 

Nel 2015 sono stati lavori di messa in sicurezza e valorizzazione del complesso di proprietà 
dell’Ente da tempo inutilizzato, in modo da poterne sfruttare le potenzialità straordinarie per eventi 
di divulgazione scientifica, corsi di aggiornamento e formazione. 

Restano ancora da ultimare alcuni lavori complementari 

 

Trieste - ISMAR - IOM – ISM: Rifunzionalizzazione edificio in comodato presso Area Science 
Park 

Sono stati acquisiti spazi già dal 2015 in comodato per insediarvi alcuni gruppi di ricerca del CNR 
attivi sul territorio triestino. Nel corso del 2016 verranno avviati i lavori di adattamento necessari 
richiesti dalle strutture. 
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Area della Ricerca di Padova: realizzazione della nuova Area della Ricerca 

Redatto e ultimato il progetto preliminare dell’intervento ed eseguite le indagini preliminari nel 
2014, è stata sottoscritta nel 2015 la convenzione con il MAV che svolgerà la funzione di stazione 
appaltante. 

Nel mese di dicembre 2015 è stato pubblicato il bando per l’appalto integrato (progettazione 
esecutiva e esecuzione dei lavori. 

Costo totale previsto per l’intervento nel triennio 2016-2018: 14 milioni di euro, di cui 2 finanziati 
dalla Regione Emilia Romagna. 

 

ADR Sassari: IMPIANTO FOTOVOLTAICO - contributo CNR su finanziamento Regionale 

Iniziativa approvata in CdA a dicembre 2015, si inserisce nell'ambito delle iniziative avviate dalla 
Regione Sardegna in materia di risparmio energetico e realizzazione di impianti eco- sostenibili. 

L’AdR di Sassari ha presentato istanza per la realizzazione di un progetto che prevede la 
realizzazione di un impianto fotovoltaico da integrare con un impianto di tri-generazione. 

Tale progetto sarà realizzato attraverso un cofinanziamento pari a 1.003.200 euro, privo di tasso di 
interesse passivo con obbligo di restituzione della sola quota capitale per un periodo di 20 anni, a 
valere sul Fondo di Partecipazione JESSICA, integrati da 500.000 euro già richiesti a bilancio 
dell'USGPE nel precedente esercizio 2015. La priorità nell'esecuzione è riservata all'impianto 
fotovoltaico, mentre per la realizzazione dell'impianto di tri-generazione il finanziamento non 
impone vincoli sull'eventuale tempistica e modalità di realizzazione. 

 

Area della Ricerca di Bologna: realizzazione del Tecnopolo 

Si tratta di una iniziativa, da tempo approvata in Consiglio di Amministrazione (fine 2008), relativa 
alla costituzione di nuovi edifici nell'ambito di un Accordo Quadro con la Regione Emilia 
Romagna. Nel 2015 sono stati avviati i lavori per la costruzione di alcuni edifici all'interno 
dell'Area della Ricerca di Bologna per la realizzazione del "Tecnopolo Materiali Ambiente", per un 
impegno complessivo di euro 3.060.000 euro, da concludersi entro il 2017, di cui 1.060.000 a carico 
del CNR e 2.000.000 dalla Regione Emilia Romagna. L’intervento si articola nel progetto di un 
edificio di nuova costruzione e una ri-funzionalizzazione di una rete di laboratori esistenti da 
destinare all’attività di Tecnopolo. 

 

Polo Biomedico Monterotondo: ristrutturazione edifici di proprietà ad uso IBCN 

Sono stati iniziati e quasi del tutto conclusi nel 2015 interventi di ristrutturazione ad ampio spettro e 
rifunzionalizzazione degli edifici ex ENI acquisiti dall’Ente, necessari per la definitiva riallocazione 
di tutto il personale dell’istituto. 
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Catania - Polo industriale AdR CT - sede IMM: acquisizione e ristrutturazione immobile 
industriale (post acquisizione) 

Sono state condotte nel corso del 2015 (e tuttora in corso di finalizzazione) le azioni volte 
all’acquisizione immobiliare di circa 2.500 mq da adibire a sede dell’IMM, nella zona industriale di 
Catania, nelle immediate vicinanze della ST Microelectronics con la quale l’istituto ha in corso 
numerose iniziative di ricerca. 

Si prevede per fine 2016 - inizio 2017 la necessità di avviare i lavori di eventuale adattamento. 

Circa 3,5 milioni di euro sono nelle disponibilità del CNR, su fondi dell’Intesa di Programma CNR-
MIUR; gli ulteriori di 0,5 milioni di euro sono stati previsti per lavori di adattamento dei locali alle 
specifiche esigenze dell’IMM. 

 

Roma – INSEAN: ristrutturazione edifici 

Spesa prevista per il 2016 - CNR: 250.000 euro 

Si tratta di lavori di manutenzione straordinaria, di carattere strategico per l’Ente, finalizzati alla 
ristrutturazione e riqualificazione della sede dell'Istituto, già avviati nel corso del 2015 e da 
concludersi entro il 2016. 

 

Palermo - AdR (Ristrutturazione recupero spazi) 

Nel 2015 sono stati ultimati i lavori di riqualificazione di alcuni spazi esistenti all'interno dell’Area 
per consentire l’insediamento degli Istituti ICAR e IAMC, in precedenza non presenti 
nell'immobile. 

 

Roma - CNR SEDE CENRALE: rifacimento servizi igienici ALA STORICA/ALA NUOVA 

Sono stati avviati e in parte conclusi alcuni interventi di manutenzione straordinaria necessari a 
garantire il ripristino della funzionalità dei servizi igienico-sanitari e risolvere problemi di 
infiltrazione che avrebbero compromesso il valore patrimoniale dell’immobile. 

Tale attività di ammodernamento dei servizi si concluderà nel 2017, con un previsione di spesa di 
ulteriori 200.000 euro 

 

Roma - AdR ROMA 2 Tor vergata - UOS IMM impianto distribuzione gas tecnici-impianto 
ventilazione 
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Sono stati programmati nel 2015 e verranno realizzati nel 2016 alcuni lavori di manutenzione 
straordinaria sugli impianti speciali in uso a IMM (gas tecnici di laboratorio e sistema di 
ventilazione ed estrazione dell’aria). Spesa prevista nel 2016 pari a 0,2 M€ 

 
 

8.2. Locazioni passive – dismissioni immobiliari 

Nell’ambito delle attività di competenza dell’Ufficio, le azioni condotte nel corso del 2015 hanno 

permesso di ridurre le spese previste in conto competenza per l’esercizio 2016 per garantire alle 

strutture di ricerca del CNR gli spazi in uso in regime di locazione passiva e/o comodato di uso a 

12,57 M€, nello specifico, sono così composti: 

• 11,16 M€ relativi a contratti in essere di locazione passiva 

• 0,05 M€ relativi a spese accessorie (trasmissione dati, acqua, energia elettrica, pulizia e 

tasse) per gli spazi in uso al CNR in Norvegia e a Bruxelles; 

• 1,36 M€ relativi a investimenti per acquisizione di nuove sedi, di cui è necessario 

individuare la copertura finanziaria per dare seguito alle operazioni 

inerenti il 2016. 

Si coglie l’occasione per ricordare che a seguito di una generale revisione dei contratti di 

locazione dell'Ente si è provveduto, secondo le normative vigenti, a richiedere le stime di 

valutazione agli uffici dell'Agenzia delle Entrate competenti in materia e ad iniziare le 

trattative con la proprietà, sospendendo il pagamenti dei canoni, in attesa della definizione del 

nuovo contratto locativo e della relativa stipula. 

Nel corso dell’ultimo anno di attività la Direzione Centrale attraverso il competente ufficio 

USGPE è riuscita a garantire un abbattimento dei costi che si stima essere di oltre 1,3 milioni 

di euro a fine 2016, come riassunto sinteticamente nella tabella seguente: 

 

Previsione 
2015

Previsione 
2016 Stima assestato 2016 

canone 12.523.754,69 11.586.120,10 10.903.126,70
oneri accessori 1.039.002,04 1.355.562,28 1.355.562,28

SPESA TOTALE 13.562.756,73 12.941.682,38 12.258.688,98

per cessazione contratti nel 
corso del 2015

per rinegoziazione contratti a fine 2015 e/o in 
fase di negoziazione ad inizio 2016

621.074,35 682.993,39
Risparmi ottenuti/attesi:
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Molti contratti attivi a fine esercizio 2014 (e pertanto inseriti a bilancio di previsione 2015) sono 

stati cessati così come previsto, nel corso di tutto il 2015, ottenendo una riduzione di spesa annua a 

regime di oltre 620 k euro (di seguito l’elenco dei contratti con evidenza del contraente e del canone 

annuo), 

 

 
 

Per completezza di informazione alcuni contratti sono stati rinegoziati con un aumento degli oneri 

accessori. 

Ciò ad esempio è accaduto per il contratto per la sede internazionale alle Swalbard (Norvegia, con 

la KINGS BAY), che garantirà alle strutture CNR ivi insediate una maggiore disponibilità di servizi 

(quali servizi di rete per trasmissione dati e VoIP, energia elettrica e acqua, con costi complessivi 

per il CNR più bassi, precedentemente erogati direttamente dalle strutture ricorrendo spesso a fondi 

acquisite dai gruppi di ricerca su progettualità esterne, dal 2015 a valere della SAC, in particolare 

dell’USGPE, nell’ottica del progressivo accentramento delle spese generali. 

Analogo caso, si è verificato nella sottoscrizione del contratto per l’immobile sede dell’IRPPS di 

Roma, direttamente con il FONDO MARIO NEGRI: a parità di costo complessivo precedentemente 

erogato dal CNR al vecchio contraente (QUUEN GESTIONI S.R.L. a circa 449k euro l’anno), dal 

2015 viene erogato un canone di 342k euro per la locazione al quale si aggiungono ulteriori 100k 

euro per oneri condominiali, a fronte, però, di un aumento di 300 mq della superficie messa a 

disposizione delle strutture del CNR  

Contratti inseriti a bilancio di previsione 2015, successivamente cessati nel corso d'anno

CONTRAENTE CANONE ANNUO 
PREVISIONE 2015

 AREA SCIENCEPARK CONSORZIO AREA DI RICERCA DI TRIESTE 37.196,17
BOTTIGLIERI Paolo 10.821,03
 COFINIMMO SERVICE S.A. N.V. 32.700,00
 DE LUCA Roberto/ GENTILE Carmela 15.726,77
SARDEGNA RICERCHE 28.793,19
 UNIV. DEGLI STUDI DI BARI 325,37
UNIV. DEGLI STUDI DI PADOVA 48.967,20
UNIV. DEGLI STUDI DELLA CALABRIA - DIP. CHIMICA - 50.222,31
UNIV.  DELLA CALABRIA (in sostituzione del CUD) 396.322,31

RIDUZIONE DELLA SPESA OTTENUTA: 621.074,35

Fonte dati: USGPE - A. LISSI
Elaborazione dati: DCSRSI - A. ANZINI
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Già negli ultimi mesi del 2015, successivamente quindi alla presentazione del fabbisogno 2016 per 

la spesa da sostenere nel 2016 per le locazioni, sono stati rinegoziati 8 contratti sulla base del valore 

congruito dall’Agenzia delle Entrate e ridotto, di concerto con la proprietà, del 15 % indicato dalla 

normativa. 

Come da tabella seguente ciò ha già determinato un ulteriore risparmio nella spesa corrente annulae 

per ulteriori circa 271k euro. 

 
 

Infine, analoga attività di rinegoziazione dei canoni al valore attuale del mercato stabilito da un 

organo terzo quale l’Agenzia delle Entrate, sempre ridotto di un ulteriore 15%, è ormai alla fase 

conclusiva per altri 5 contratti, tra cui spiccano quello con l’Università degli studi di Milano 

“Bicocca” e con la ALCASI s.p.a., entrambi nel territorio Lombardo (con una riduzione nella sola 

regione di oltre 400keuro). 

 

Contratti rinegoziati nel 2015 con canone ridotto al valore congruito dall'Agenzia delle Entrate decurtato dell'aliquota del 15% previsto dalla legge

STRUTTURA 
CNR CONTRAENTE

CANONE ANNUO 
PRECEDENTE

(2015)

CANONE 
RINEGOZIATO INDIRIZZO COMUNE PROV REGIONE

IBAF  BIANCHINI Ariodante 4.017,70 3.060,00  Via Col di Lana - Porano PORANO TR UMBRIA

IRPI BRUSTENGA GIANNI E M. 159.148,53 89.749,80  Via Madonna Alta, 126 PERUGIA PG UMBRIA

ISAFOM  IMMOBILIARE ME.SA DI MEZZETTI M. & c. 
SAS 76.489,67 51.642,60  Via Madonna Alta - 

Zona C.A.I. PERUGIA PG UMBRIA

ISMAR  DI PALMA ANGELINA 4.985,33 4.675,00  Via M. Biscotti n. 22 Lesina FG PUGLIA

ISTITUTI VARI  FINLEONARDO SPA  (contratto base + 2 
ampliamenti) 303.984,48 280.600,00  Via Diocleziano,  326 Napoli NA CAMPANIA

IBIMET  MAJESTIC CASELLI DI OMODEI ZORINI 
MARIA & C. S.a.a. 87.241,18 49.610,08  Via G. Caproni, 8 - 

Osmannoro Sesto Fiorentinno FI TOSCANA

IBIMET  MAJESTIC CASELLI DI OMODEI ZORINI 
MARIA & C. S.a.a. 6.534,12 3.563,00  Via G. Caproni, 8 - 

Osmannoro Sesto Fiorentinno FI TOSCANA

IRPPS  FONDO MARIO NEGRI 453.057,59 341.700,00  Via Palestro n. 32 ROMA RM LAZIO

1.095.458,59 824.600,48

Fonte dati: USGPE - A. LISSI
Elaborazione dati: DCSRSI - A. ANZINI

RIDUZIONE DELLA SPESA OTTENUTA: 270.858,11

Contratti in fase di rinegoziazione con proposta di canone ridotto al valore congruito dall'Agenzia delle Entrate decurtato dell'aliquota del 15% previsto dalla legge

STRUTTURA 
CNR CONTRAENTE

CANONE ANNUO 
ATTUALE 

(prev 2016)

CANONE 
PROPOSTO INDIRIZZO COMUNE PROV REGIONE

AdR MI 3  UNIV. DEGLI STUDI MILANO - 
BICOCCA 1.207.732,62 809.300,00  Viale dell'Innovazione n. 

10 con ingresso in Via R. 
Cozzi n. 53 

MILANO MI  LOMBARDIA 

ITC  ALCASI SPA 210.809,58 201.300,00  Via Lombardia, 44/46 - 
S.Giul.Milanese 

 S.GIULIANO 
MILANESE MI  LOMBARDIA 

ISTMC  COMUNE DI FAENZA 53.146,62 52.700,00  Via Granarolo, 64 - 
Faenza FAENZA RA  EMILIA 

ROMAGNA 

ISTMC  CENTURIAGENZIA INNOVAZIONE 
ROMAGNA 15.291,19 14.500,00  Via Albert Einstein n. 6 Faenza RA  EMILIA 

ROMAGNA 

ISMAR  S.A.P.I.R. 28.880,27 25.925,00  Darsena S. Vitale  RAVENNA RA  EMILIA 
ROMAGNA 

1.515.860,28 1.103.725,00

412.135,28

Fonte dati: USGPE - A. LISSI
Elaborazione dati: DCSRSI - A. ANZINI

RIDUZIONE DELLA SPESA ATTESA:
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Restano ancora da risolvere alcune criticità con ENPAM di Genova (canone annuo pari ad € 

820.000, 00 circa), CASSA GEOMETRI di Bari (€ 940.380,76), università Bicocca di Milano 

(€1.207.732,62), FINM MED SPA (€ 1.525.673,29, sotto amministrazione giudiziaria), 

INTERFIN spa di Ercolano (sotto amministrazione giudiziaria per  € 224.404,76) e ALCASI 

spa di San Giuliano Milanese (€ 210.809,58). 

Per tali contratti, nel corso del 2015, è stata adottata la politica di sospendere il pagamento dei 

canoni a partire dal momento della ricezione della stima di valutazione da parte dell’Agenzia 

delle Entrate non avendo ricevuto da parte delle proprietà l’accettazione di quanto ritenuto 

congruo dall’organo preposto. 

 

 

8.3. Lo Stato Patrimoniale 2015 

Nella seguente tabella è riportato l’elenco delle proprietà del CNR come censito nell’anno 2014, e 

valido a tutto il 2015. 
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Rendiconto generale 
per l’esercizio finanziario 2015 

ALLEGATO ALLA RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL PRESIDENTE 

ATTESTAZIONE  

DI CUI ALL’ART. 41  

D. L. 24 APRILE 2014, N. 66 

Consiglio Nazionale delle Ricerche 
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Rendiconto generale 
per l’esercizio finanziario 2015 

 RELAZI ONE DEL  

COLLEGI O DEI REVI SORI DEI CONTI 

(Verbale n. 1520  del 27 giugno 2016) 

Consiglio Nazionale delle Ricerche 
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